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Abbonamento speciale ni soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli Gbbli- silieato di Allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero.L, 100. ‘ ljsponde dei. ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta d' allibramento, dello scopo del versamento della somma, : 
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nuto conto delle scorte esistenti, internazionali con indicazione dello scopo dell’invio aui tagliando dei 


La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni || VAglia stessi. 
prima della’ scadonza di quelli, in corso, Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Utfolale » vanno fatto” a 
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PRESIDENZA 
‘ DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a promuovere la Mostra di miniature ed acqueforti 
in Roma, — 


Con decreto 23 aprile 1931-IX di S. E. il Capo del Governo, regi- 
strato alla Corte dei conti il 1° maggio detto anno al registro n. 3 
Finanze, foglio n. 362, la Società « Amici di Castel S, Angelo » è 
stata autorizzata a promuovere, ai termini e per gli effelti dei Regi 
decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la 
Mostra di miniature e di acqueforti, che avrà luogo a Roma, nci 
mesì di maggio e giugno 1931-IX, 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 762. 


LEGGE 30 marzo 1931, n. 476, - 

Conversione in legge del R. decreto-legge 18 dicembre 1930, . 
n. 1837, concernente l’insegnamento di statistica e di clinica delle 
malattie tropicali e sub:tropicali nella Regia università di Roma. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 18 dicembre 1930, 
n. 1837, concernente l'insegnamento di statistica e di cli- 
nica delle malattie tropicali e sub-tropicali nella Regia uni- 
versità di Roma. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 30 marzo 1981 - Anno IX 


‘VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInIi — Mosconi — GAZZERA — 
SIrIANNI — BALBO — GiuLIano, 


Visto, #l Guardasigilli: Rocco, 
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Numero di pubblicazione 763. 


LEGGE 9 aprile 1981, n. 480. 
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 gennaio 1931, 
n. $7, concernente provvedimenti a favore dei danneggiati dai 
terremoti e dall’eruzione dello Stromboli del marzo e settembre 
1930 nelle isole Filicudi e Stromboli, nonchè per il restauro inte= 
rale dell'Abbazia e della Certosa di Trisulti, nel territorio di 
ollepardo, ì 


VITTORIO EMANUELE III 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
' RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


È convertito in legge il R. decreto-legge 6 gennaio 1931, 
n. ST, concernente provvedimenti a favore dei danneggiati 


dai terremoti e dall’eruzione dello Stromboli del marzo e. 


del settémbre 1930, nelle isole Filicudi e Stromboli, nonchè 
per il restauro integrale dell'Abbazia e della Certosa di 
Trisulti, nel territorio di Collepardo. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di: osser- 
varla e di farla osservare come iegge dello Stato. 


Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Mosconi — DI CROLLALANZA 
GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
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Numero di pubblicazione 764. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 432. 


Determinazione del numero degli assessori per ciascun Gir» 
colo di Corte di assise. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONBD 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 6 del R. decreto 28 marzo 1981, n. 249, sul 
Pordinamento delle Corti di ‘assise; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre» 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


È approvata l’unita tabella, vista, d’ordine Nostro, dal’ 
Ministro Segretario di Stato per la giustizia e gli affari di 
culto, con la quale è determinato il numero degli assessori 
per ciascun Circolo di Corte di assise del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello. 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del. Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1981 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUBLE. 
‘Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato blla Corte dei contì, addì 4 maggio 1981, - ‘Anno PX. 
Atti del Governo, registro 308, foglio 18, — MANCINI, 
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Bologna 
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- Cagliari 
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15-v-1981 (IN + GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA: . N. co 7 


‘Numero di pubblicazione 765. 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 aprile 1931, n. 484, 
Modificazioni all'ordinamento giudiziario, 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visti l’art. l della legge 17 aprile. 1930, n. 421, e le ta- 
belle allegate alla legge stessa ;. 

Visto il R, decreto 23 marzo 1931, n. 249; : 

Ritenuta la urgente e assoluta necessità di apportare del. 
le modificazioni ad alcune circoscrizioni giudiziarie, di prov- 
wedere alla sistemazione del personale della magistratura nei 
- varî uffici del Regno ed ai casi di mancanza o impedimento 
‘ dei presidenti delle Corti d’assise, nonchè di modificare tem- 
poranermente il numero degli uditori di tribunale e quello 
degli nditori ‘di pretura; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; ‘ 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato .per In giustizia e gli affari di culto, di cor- 
certo col Ministro per le finanze; 

Abbiimo decretato e decretiamo: 


“ 


° ì 


Art. 1 


Sono soppresse, dal 1° luglio 1981, le pretnre di Ala, Cem- 
bra, Condino, Glorenza, Lana, Marebbe, Ortisei, Stenico, 
Strigno, Tarvisio, Vezzano. 

Dalla stessa data è istituita la sede di pretura nel comune 
di Pontebba. 


“Att. 2. 


‘Entro il 30 giugno 1982, il Ministro per la giustizia e gli 
affari di culto, ha facoltà, per le esigenze del servizio, -di 
provvedere alla sistemazione del personale della magistra. 
tura delle corti, dei tribunali e delle preture del Regno, me- 
diante trasferimenti anche d’ufficio. 


‘ Art. 3 


Con successivi decreti Reali, da emanarsi su proposta del 
Ministro per la giustizin e gli affari di culto, saranno sta- 
bilite le modificazioni da apportarsi alla circoscrizione giu- 
diziaria territoriale del Regno in conseguenza della 8op- 
pressione degli uffici e della” istituzione della nuova sede di 
pretura di cui all’art. 1 e saranno date le relative norme - 
di attuazione, i 


Art. 4. 


Per un triennîo dalla entrata in vigore del presente de- 
creto, il numero degli uditori vice pretori e nditori di pre- 
turi, Saito nella” tabella A allegata alla legge 17 aprile 
1930, n. 421, è portato da 75 a 200 ed il numero degli udi- 
tori di tribunale, stabilito nella tabella B allegata alla 
stessa legge, è ridotto da 275 a 150.: 

Se, trascorso il suindicato triennio, sì verificherà una ecce- 
denza nel ruolo degli uditori vice pretori e uditori di pre- 
tura rispetto al numero di 75 fissato nella tabella, si la- 
scerà scoperto un numero corrispondente di posti ‘di udi. 
tore di tribunale, fino a quando non sarà stata eliminata 
la detta eccedenza, in modo che in nessun momento si supe- 
ri in complesso il numero di 350 uditori giudiziari. | 


Art. È. 


| Mancando od essendo impedito il presidente della Corte 
di assise, esso viene sostituito con provvedimento del primo 
presidente della Corte d’appello, inteso il procuratore ge. 
nerale, da un altro presidente di sezione di Corte di appello 
o da uno dei magistrati componenti la sezione di Corte di 
assise, 


Art. 6. 


. Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazsetta Ufficiale del 
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. 11 Ministro proponente è autorizzato alla presenta« 
zione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Rocco _ MOSCONI, 


Visto: ii Guaraasigilli : Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio ‘1931 » Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 58, — MANCINI, 


‘Numero di pubblicazione 766. 


REGIO DECRETO 28 aprile 1931, n. 433, 


Determinazione della circoscrizione territoriale delle Sezioni 
di Corte d’assise, 


I 


VITTORIO EMANUELE III . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA - 


Visti gli articoli 1 e 8 del R. decreto 238. marzo 1981, 
n. 249; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre= 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Articolo unico, 


Dal 1° luglio 1981 la circoscrizione territoriale di cia. 
scuna Sezione di Corte di appello in funzione di Corte di 
assise è determinata dall’annessa tabella, sottoscritta, per 
ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Ciascuna Corte di assise è convocata normalmente nella 
sede indicata nella tabella predetta. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 = Anno IX 


VITTORIO EMANUELE, 


Rocco. 


Vizio, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1931 - 


Anno 1X 
Alti del Governo, registro 308, foglio 19, — MANCINI, i 
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‘VITIEVIL 


Numero di pubblicazione 767, 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 483. 
Modificazioni alle piante organiche della magistratura, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


NAZIONE 


Visto Part. 26 del R. decreto 23 marzo 1931 n. 249; 

Visti gli articoli 9, 11 e 12 cap. I della legge 17 aprile 
1980, n. 421: 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre- 
tario di Stato per la. giustizia e gli affari di cuito, di con- 
certo col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Dal 1° luglio 1931 sono aumentati ventotto posti di consi- 
gliere o sostituto procuratore generale di Corte di cassazione 
{grado 4°) e sono soppressi correlativamente dodici posti di 
consigliere o sostituto procprator e generale di Corte d'ap. 
pello (grado 5°) e trentotta posti di pretore. o pretore ag- 
giunto (gradi 6°, 7°,.8° e 9°) restando così modificate le.ta-. 
belle A e B allegate alla legge 17.aprile 1930, n. 421.. 


Art. DA 


+ Dal 1° luglio 1931 le piante organiche della magistratura 
per la Corte di cassazione e per le Corti d’appello del Regno. 
sono determinate dalle annesse tabelle A e B sottoscritte, 
per ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


DICI è_* . - 


15-v-1981 (IX) Di GAZZETTA UFFICIALE DE REGNO. D'ITALIA n N. Ul. 


a 
È 8 
e n 
s ; 3 ci 
Ei e: 
(7) i % 
[=] ® 
2 © (2) Ual 
è 2 N DI 
© gi 
si ici ' 
U=| [yer] 
d 
A 9 ES ‘cogne n fra E ” $ 
7 A Le Si le) <S 
O 2 è». è - De Ù pai © 2 I 
a D pe © o s e 3 
5 ele -2 4 i) 5 O S 
3 5 ,88 7.3 SB. 8 DD [a] PES 
î $ EE ' 2: @ #6 e ' ? a 
> ere v 77) ci (SA ZN S Pe 
É = 3 se md i N PGPAE, 2 s n_& 
È a i 
3 vi cuts si SE 2 ° 5 ® © 3 è FESSO a © 
= s031%557 £8_ 3995 32,5 354630558 mi 
= o 5 0a aL ras ni a5S£S SSANGESRZOLO è 
È DV Lo] =] Ò È 
a 2g da O O —_unu gi 4 dè a O ,® 0 o do 0 & Da S ©» 
LOL a La > fc cduloL0tR OkLE PRAGGEGO:PD> È 
S —__—__ _ CSC ___m.r -_rr———TT— iii 
© ; : 3 8g 
2 F nu 8 
535 s È 
525 e ER 
Se Ko; è > 
(i (bi fa 
328 s 3 5 S_8 
(e) v mò 
08° Oo Q o 5 © gs 2 © £ 2580098 3. 
3% °Szz5s5f 553579885 s8,2 5583592 3s£ 3 è 
È 7 SE2ssk&£I 5825692 2555 S5S595E5EZ089 & 
L=] 2 2445004 Sarge o a I vd. O doi Dia ” ; 
| BULGARO: aidd0060kz FELGOD PRALGESSS 2_ 2 
nn I MII I IAA III e a 
2 s «€ $ 
gs Fl n&b4iossi sASSHEL La45L rasssorsa > È 
82 . das Dec . nl al = 
345 | É' : È È E wi 
vii a. . S o CR “ S 
35 8g Dt ST PRE ainiR a; cede i ea a) 
Se 8 . >» 0. o) ® si I 
DI ee e IR v v.. 
ict 9 i, rel ur 002° 4. A lui 
si 
Ss & 
ss $ 9 8 "N 
O sl & Ri 2 ® 
Li $ 5 > È 
(ne Ù E (= > 


È ——rrrrrrrr_Tr@—___mr—_———@m&@-—rrtmmi@—@—é 


Dalla stessa «data le piante organiche di alcuni tribunali 
e di alcune preture del Regno sono rispettivamente deter 


‘minate dalle annesse tabelle C e D, sottoscritte, per ordine 


Nostro, dal Ministro proponente, restando ‘pertanto modi 
ficate, per quanto riguarda tali uffici, le tabelle C e D allea 
gate al R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1427. 


Art. 3. 


A wentisei dei posti assegnati dalle piante organiche delle ‘ 
Corti di appello e dei tribunali a consiglieri di Corte d’ap- 
pello o a magistrati di grado parificato, saranno destinati 
in applicazione giudici o sostituti procuratori del Re, ai 
termini dell’art. 9 D. p. della legge 17 aprile 1930, n. 421. 

La presente disposizione sostituisce quella contenuta nel« 
l’art. 3 cpv. del R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1427. 


Art. 4 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla 
Sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


«creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
.osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 23 aprile 1981 - ‘Anno IX 


NATTORIO EMANUELE. 


Rocco — aloni, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1931 - Anno KX 
Atti del Governo, registro 308, foglio PI, => MANCINI, 


2132, 
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15-v-1931 (IX) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 


11 2133 


> ; 


Numero di pubblicazione 768. 


REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n, 472. 


Premio speciale al personale dei chimici delle Direzioni armi 
ed armamenti navali per il maneggio di sostanze tossiche, 


VITTORIO. EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D'ITALIA 


Visti i Regi decreti 30 dicembre 1926, n, 2402, e 3 otto- 
bre 1929, n. 1962, coi quali si stabilisce l’organico del per- 
sonale dei chimici delle Direzioni armi ed armamenti na- 
vali; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, concernen- 
te l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il R. decreto-legge 16: agosto 1929, n. 1658, riguar- 
dante i provvedimenti per il personale tecnico civile del ser- 
vizio chimico militare, ed in special modo l'art. 10 di esso; 

Vista la Iosse 81 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del 
potere esecutivo di emanare norme giuridiche: 

Ritenuta la necessità di concedere premi speciali per il 
maneggio delle sostanze tossiche anche ai chimici dipendenti 
dall'Amministrazione militare marittima; 
 Kentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la marina, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e detretiamo : 


NAZIONE 


Art. 1. 


AI personale civile dei chimici per le Direzioni armi ed 
armamenti navali, per il periodo durante il quale sia ad- 
«detto al maneggio di sostanze tossiche, è assegnato un pre- 
“mio ‘speciale nella misura massima qui appresso indicata : 


Chimico ispettore . . ». . L. 8.800 annue 
Chimici capi . . .. +. v » 7.040. id. 
Chimici principali +. < + +. » (6.160 id. 
Chimici +. + 0060 + + +. » 5.280 id. 


Art. 2 


I premi speciali dî cui all’art. 1 del presente decreto, en- 
tro i limiti della somma annua, di L, 40.000, sono stabiliti 
trimes‘:nlmente da una Commissione, in relazione -al ren- 
dimento dato ed ai rischi incontrati. 

Tale Commissione è costituita dal direttore generale delle 
armi ed armamenti navali, dal capo della Divisione arti- 
glicrie e munizionamento e dal capo della Sezione autonoma 
dei servizi chimici, 


Art, 3. 


Allo stanziamento della somma occorrente per corrispon- 
dere il premio speciale di cui all art. 1 del presente decreto 
surà provveduto mediante storno di L, 40.000 dal capitolo 
« Rinnovamento  muniziomento e torpedini» al capitolo 
« Premi di operosità al personale tecnico della Regia ma- 
rina » dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina. 


Art. 4, 
Il presente decreto ha vigore dal 1° febbraio 1981. IX. 


 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandanilo a chiunque spetti di. 
osservarlo e di farlo osservare.. i 


Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — SIriaxxi +— Mosconr.. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 maggio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 308, foglio 48. — MANCINI, - 


Numere di pubblicazione 769. , 


REGIO DECRETO 30 marzo 1931, n. 473, 


Riordinamento in Regia scuola industriale di tirocinio della 
Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo Corni » di Modena, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


NAZIONE 


Visto il R. decreto 81 ottobre 1923, n. 25283, per il riordi-- 
namento dell’istruzione industriale; . 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n, 969, che approva il 
regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidetto ; 

Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, registrato alla Corte 
dei conti il 2 febbraio 1925, col quale la Regia scuola popo- - 
lare operaia di Modena venne riordinata come scuola di 
avviamento al lavoro con sezione femminile ; 

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 961, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 1928, col quale vennero 
determinati i contributi dello Stato e degli enti locali a fa- 
vore della Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo 
Corni » in Modena; 

Viste le deliberazioni : 

del podestà di Modena, in data 1° giugno 1927; 

dell’Amministrazione provinciale di Modena, in data 
11 febbraio 1930; 

del Consiglio provinciale dell'economia di Modena, in 
data 11 febbraio 1930, 
relative al contributo finanziario per il funzionamento del 
corso di tirocinio nella suddetta Scuola; 

Vista la richiesta del Consiglio di amministrazione della 
Scuola, in data 27 febbraio ‘930, affinchè il predetto Corso 
di tirocinio annesso alla Regia scuola di avviamento sia re- 
gificato ; 

Sentita la 3' sezione del Consiglio superiore dell’educa: 
zione nazionale; . 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segretario 
di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo Corni » 
di Modena, è riordinata in Regia scuola industriale di tiro- 
cinio con le seguenti sezioni per: I 


aggiustatori calibristi; 
tornitori ; 

carpentieri in ferro; 
motdellisti; 

fonditori; 

elettricisti; 

ebanisti. 
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‘Alla Scuola stessa è annessa una Scuola di avviamento al 
lavoro con sezione femminile, 


Art. 2. 


Le esercitazioni pratiche si compiono nei laboratori per il 
legno, per i metalli e in quelli di lavori femminili annessi 
alla Scuola, 


Art. 3. 
11 personale titolare si compone del direttore, di sei in- 
segnanti, di due capi officina, di un segretario per la Scuo- 


la di tirocinio, di due insegnanti e di due maestre di la- 
boratorio per la Scuola di avviamento, i 


Art. 4. 


Per il mantenimento della Regia scuola industriale re- 


stano consolidati i contributi determinati nell'art. 1 del 
R. decreto 29 marzo 1928, n. 961, salve le riduzioni conse- 
guenti dall’applicazione del R. decreto-legge 20 novembre 
1930, n. 1491. 

Nessun maggiore contributo sarà, 
Sto dallo Stato. 

La fondazione « Fermo Corni » resta obbligata, in seguito 
falle deliberazioni prese all’atto della istituzione della Scuo- 
la, a fornire alla Scuola stessa i locali, a provvedere alla 
loro manutenzione ed alla fornitura dell’acqua, dell’illumi- 
nazione e del riscaldamento. 

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri. 
buti straordinari degli enti e di privati e le tasse scolastiche. 

La eventuale richiesta di contributi straordinari per il fun- 
zionamento della Sguola dovrà essere rivolta esclusivamen- 
te agli enti locali. 


a tale scopo, corrispo- 


Art. 5. 


Il Consiglio di amministrazione della Scuola sarà com- 
posto secondo il disposto dell’art. 4 del R. decreto 16 ot- 
tobre 1924. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 marzo 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
GiuLIano — MOSCONI. 
Visto, Il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 maggio 1951 
Atti del Governo, registro 308, foglio 30. — MANCINI. 


. Anno IX 


Numero di pubblicazione 770. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 478. 
. Erezione in ente morale della Cooperativa « Pensiero ed 
azione », con sede in Roma. 


N. 478. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la. Cooperativa 
« Pensiero ed azione », di Roma, viene eretta in ente mo- 
rale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, Guardosigilli: Rocco. 


Registrato alta Corte dei conti, addi 1 megiyio 1934 - Anno 1X 


REGIO DECRETO 30 aprile 1931. 


Nomina di un commissario per la straordinaria gestione del 
Sindacato agricolo industriale infortuni con sede in Roma. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio ‘1904, n. 51, e 
successive moditicazioni, e il regolamento approvato con Ite- 
gio decreto 13 marzo 1904, n. 141, e successive modificazioni, 
concernenti l’assicurazione contro gli infortuni degli ope- 
rivi sul lavoro; 

Veduto il decreto Ministeriale 19 dicembre 1924, con il 
quale fu riconosciuto giuridicamente il Sindacato agricolo 
industriale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro con sede in Roma e ne fu approvato lo statuto organico ; 

Veduti i decreti Ministeriale 28 febbraio e 9 agosto 1927 e 
22 dicembre 1928, con i quali fu modificato lo statuto e il 
Sindacato assunse la denominazione di « Sindacato agricolo 
industriale infortuni »; i 

Veduto l'estratto del verbale della seduta del 25 marzo 
1931 del Consiglio d’amministrazione tel Sindacato predet- 
to, nella quale il Consiglio stesso ha deliberato di rassegna- 
re le proprie dimissioni e di proporre al Ministero la nomina 
di un commissario ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


L’avv. comm. Luigi Adolfo Miglioranzi è nominato com- 
missario del Sindacato agricolo industriale infortuni, con 
sede in Roma, per la straordinaria gestione dell’ente fino 
alla costituzione dell’amministrazione ordinaria, che avver- 
rà non oltre sei mesi dalla data del presente decreto. 


. Art. 2. 


Il Collegio dei sindaci'del Sindacato stesso è rciolto. 


Art. 3. 


Il commissario straordinario ha i poteri del presidente e 
del Consiglio di amministrazione e l’incarico di accertare la 
consistenza patrimoniale del Sindacato, di ripartire le even- 
tuali passività e di proporre al Ministero delle corporazioni 
eventuale modificazione dello statuto e qualunque altro 
provvedimento ritenesse del caso nell’interesse dell'Ente. 

Entro il termine di ire mesi dalla data del presente de- 
creto il commissario presenterà al Ministero delle corpora= 
zioni nna relazione preliminare sull'azione svolta per l’esple- 
tamento dell’incarico affidatogli. 


Art. 4. 


AI commissario è assegnato sul bilancio del Sindacato un 
compenso di L. 75 giornaliere, oltre il rimborso delle spese 
di viaggio che dovesse sostenere nell'interesse dell'Ente. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
BOTTAT. 


| Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 193% - Anno IX 


Registro n. 3 Corporazioni, 
(3319) 


foglio n. 169. 
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DECRETI PREFETTIZI: i i 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


| N. 11419-33549. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gombac 
fu Giovanni, nato a Naclo (San Canziano) il 22 novembre 
1869 c residente a Trieste, Scorcola San Pietro n. 124, e 
diretta ad oiteuere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Gumbacci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese 
tanto ‘ all'albo del. Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto ministeriale 5° agosto 1926 e il R. deonsio 
$ aprile 1927, n. 494; » 


Decreta 1 


Il cognome del sig. Giuseppe Gombac è ridotto i in « Gom- 
bacci ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioò: 


1. Francesca Drobez in Gombac di Biagio, nata il 27 


febbraio 1883, moglie; 


2. Ludmilla di Giuseppe, nata il 6 giugno 1910, figlia. 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- ‘ 


- bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
* Trieste, addì 19 maggio 1920 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2011) 
N. 11419-32028. 


iL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Griso- 
nich di Matteo, nato a Trieste il 80 luglio 1904 e residente 
a Trieste, via S. M. M. Sup. Camp. n. 548, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Grisoni » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ermanno Grisonich è ridotto in « Gri. 
‘ soni », i . 
. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 

1. Carolina Purgar in Grisonich di Rodolfo, nata il 13 
maggio 1909, moglie; 

Ra Ermanno di Denvao, nato il 7 selilembie 1928, 


figlio, 


il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei -modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor: 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2012) 


N. 11419-30751, 


1L PREFETTO 3 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gruden 
fu Giovanni, nato a Trieste (Contovello) il 17 aprile 1888 
e residente a Trieste, via S. Pellico n. 8, e diretta ad otte- 
nere & termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in “forma italiana 
e precisamente in « Gordini »; - 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Gruden è ridotto in &Gofi 
dini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Adalgisa Schàfer in Gruden fu Guglielmo, nata 1 i 
13 gennaio 1887, moglie; 
2. Tristano di Giuseppe, nato il 15 ottobre 1914, figlio; 
3. Eliseo di Giuseppe, nato il 28 luglio 1918, figlio; 
4. Vera di Giuseppe, nata il 7 agosto 1920, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nors 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, — 
(2013) 


N. 11419-28700, 


IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Margherita 
Slama di Francesco in Jerghig, nata a Trieste il 25 maggio 
1907 e resident» a Trieste, via del Ghirlandaio n. 19, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduZione del suo cognome di na. . 
scita in forma italiana e precisamente in « Della Paglia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del. Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro, quindici giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; : 
‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 
7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta : © 


Il cognome di nascita della signora Margherita Slama in 


Terchig è ridotto in « Della Paglia ». 


Il presente decreto sarà, a cura ell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2014) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 

_R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; . 

Decreta: 


Il cognome del sig. Goriup Vitale fu Giuseppe, nato 4 
Gorizia ii 16 ottobre 1879 e residente a Trieste, 'Rozzol 189, 
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: . 
Laura di Vitale, nata il 10 ottobre 1906, figlia. 


I presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2046) 


N. 11419/1363/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; ; : 


- Decreta: 


Il cognome del sig. Kalin Angelo fu Giovanni, nato & 
Trieste il 27 maggio 1888 e residente a Trieste, Chiadino 
n. 530, è restituito nella forma italiana di « Calin ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
1. Maria Gortan di Domenico, nata il 27 luglio 1897, 
moglie; 
2. Lidia di Angelo, nata il 22 settembre 1921, figlia; 
3. Albino di Angelo, nato il 81 marzo 1925, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘ hotificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
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N. 11419/1357/29-V. 


(2051) 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5, 


“Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(2047) 


N. 11419/1372/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 

Sai Decreta : 


Il cognome del sig. Kociancie Michele fu Giacomo, nato a 
Trieste il 15 giugno 1858 e residente a Trieste, via Giulia 
n. 82-I, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VITI 


; ‘[l prefetto: Porno. 
(2050) . 


N. 11419/1373/29-V.. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le isteuzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provineie con R.' decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 7 

Decreta: 4 


Il cognome del sig. Kociancic Micheie di Michele, nato 
Trieste il 15 giugno 1879 e residente a Trieste, Rozzol 187, 
è ‘restituito nella forma italiana di « Canciani ». 0/0 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
liari: i RE 

1. Teresa Trampuz di Martino, nata il 27 novembre 
1883, moglie; i 

2. Alcide di Michele, nato il 14 giugno 1914, figlio; 

3. Guido di Michele, nato il 28 luglio 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a curo dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4-e 5. i 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. ' 


N. 11419/1876/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con ‘R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kociancic Paolo fu Giuseppe, nato a 
Trieste il 10 gennaio 1880 e residente a Trieste, Barcola 
n. 775, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Antonia Keber di Giuseppina, 
1883, moglie; ; 
. Stanislao di Paolo, nato il 6 dicembre 1903, figlio; 

. Olga di Paolo, nata il 3 giugno 1907, figlia; 

| Maria: di Paolo, nata il 14 marzo 1915, figlia; 

. Albina di Paolo, nata il 2 marzo 1917, figlia; 

6. Vladimiro di Paolo, nato il 28 febbraio 1920, figlio. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 ‘del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 


nata il 13 gennaio 


Sta 09 dI 


(2052) 


N. 11419/1380/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESPE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5: agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


.zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kociancic Rodolfo di Lorenzo, nato 


. n 'Trieste il 26 agosto 1888 e residente a Trieste, via C. Can- 


cellieri n. ‘95, 


.è restituito nella forma italiana di « Can- 
ciani ». : i 


‘Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari : 


. Maria Cok di Stefano, ‘nata 111. agosto 1889, moglie; 
. Lidia di Rodolfo, nata il 2 novembre 1911, figlia: 

. Eleonora di Rodolfo, nata il 21 dicembre 1915, figlia; 
. Bruno di Rodolfo, nato il 7 febbraio 1920, figlio; 

. Ferruccio di Rodolfo, nato il 22 gennaio 1923, figlio. 


alli ade 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-' 


. tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 22 maggio 1920 - -Anno VIII: 
Il prefetto: Porno. 
(2053) Mi 
N. 11419/1370/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, es na 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Kociancich Maria fu Matteo, 
nata a “Covedo il 16 settembre 1901 e residente a Trieste, 
Longera n. 192, è restituito nella forma italiana di « Cans 
ciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunala, 
notiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5'agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


| Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2054) i 


N. 11419/1368/29-Va — 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire în forma ita 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kociancich Mario di Martello, nato 
a Trieste il 1° febbraio 1901 e residente a Trieste, via T. Ve« 
cellio LE 16, è restituito nella forma italiana di « Canciani »q 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci« 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


E addi 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il NASSE Porgo. 
(2055) 


} i N. 11419/1379/29-Va 
IL PREFETTO: 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
. Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 


liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 


.zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilg 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome della sig.a Kociancich Regina fu Giuseppe, 
nata a Trieste il 1° settembre 1866 e residente a Fiume, è 
restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci« 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto.; Rorro. 
(2056) w 


15-v-1931 (IX) 


N. 11419/1375/29-V. 


IL PRENETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kociancich Santo fu Nicolò, nato & 
Trieste il 3 novembre 1862 e residente a Trieste, via Rigutti 
n. 20, p. t., è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato ‘nei modi indicati al-par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 22 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2057) 


-N. 11419-940. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Eufemia 
Bahic ved. Ehrenreich fu Giovanni, nata a Pedena il 27 gen- 
naio 1880 e residente a Trieste, via Ruggero Manna. n. 26, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in 
forma italiana e precisamente in « Bassi-Onorati »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
I aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


‘I cognomi della signora Eufemia Bahic ved. Ehrenreich 
sono ridotti in « Bassi-Onorati »; 
Uguale riduzione è disposta per i -famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Valdemaro fu Francesco, nato il 1° settembre 1909, 
Aglio, 
. Eleonora fu Francesco, 
aglia; ; 
3. Francesco fu Francesco, nato il 21 marzo 1912, figlio. 


nata il 12 febbraio 1911, 


Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo e norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2021) 


«di Matteo, 
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N. 11419-32204. 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Giuressich 
nato a Verteneglio il 24 gennaio 1880 e residente ‘’ 
a Trieste, via Milano n. 29, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la. 
riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Giorgini » ; 

Veduto “che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de» 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pietro Giuressich è ridotto in « Gior 
gini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Amalia Chert in Giuressich fu Antonio, 


gno 1889, moglie. 


nata il 24 giu 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


cia addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2065) 


N. 11419-32415. 
. IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Teodosio Gladu- 
lich fu ‘Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 21 gennaio 1861 e 
residente a Trieste, via Casimiro Donadoni n. 13, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen. 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita 
liana e precisamente in « Gladuli Di 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 


‘ fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 3 aosta TE e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Teodosio Gladulich è ridotto in « Gla- 
duli ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Anna Adgabbati in Gladulich fu Pietro, nata il 25 lu 


glio 186S, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n; 6 del ci 
tato decreto, Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor. 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2066) 


- 15-v-1981 (IX) - 


N. 11419-33796. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nazarich Grego- 
rich fu Giuseppe, nato a Muggia il 9 dicembre 1896 e resi- 
“dente a Trieste, via - iamastica n. 81, ce diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, 

. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
sisimente in « Gregori »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è prata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nazario Grego- 
gori ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del_richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Elisa Zennaro in Gregorich di Giovanni; nata il 2 
Reis ubre 1894, moglie; 

. Luciano di Nazario, nato il 14 luglio 1920, figlio; 
ii Ermanno di Nazario, nato il 4 ottobre 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 
‘tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
ne stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2067) 


N. 11419-33352. 
l IL PREFETTO : 
+ DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Harej 
di Francesco, nato a Lippa il 16 agosto 1886 e. residente a 
Trieste, via Calvola n. 8, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Arti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tauto all'albo, del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici. giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


\ 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Harej è ridotto in « Arri ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-. 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Rosalia Lozej in Harej di Antonio, nata il 23 marzo 
1892, moglie; 

2. Francesco di Francesco, nato Li 21 novembre 1914, 
figlio; 

3. Ottilia di Francesco, nata il 6 marzo 1920, figlia; 

4. Bruno di Francesco, nato il 22 aprile 1921, figlio. - 
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Il preserte decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(2068) 


N. 11419-33551, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Harej 
fu Giuseppe, nato a Lippa il 26 marzo 1883 e residente è. 
Trieste, via della Guardia n. 52, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana ‘e precisa» 
mente in « Arri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune. di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Francesco Harej è ridotto in « Arri f 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Zagar in Harej di Giuseppe, nata il 27 novem« 
bre 1883, moglie; 
2. Danilo di Francesco, nato il 13 febbraio 1914, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stu» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


14 prefetto: Porro, 
(2069) 


N. 11419-33553, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Harej fu 
Giuseppe, nato a Lippa il 6 ottobre 1881 e residente a Trie- 
ste, via della Guardia n. 50, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Arri »;. 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. . 
creto 7 MS 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Harej è ridotto in « Arri », 


Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
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1. Caterina Kacic in Harej di Giuseppe, nata il 17 no- 
vembre 1885, moglie; 

2. Mario di Giuseppe, nato il 26 gennaio 1909, figlio; 

3. Oscarre di Giuseppe, nato il 2 marzo 1912, figlio. 


Il presente decreto sarà,.a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2070) 


N. 11419-33556. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Heslop 

di Gaetano, nato a Trieste il 80 marzo 1904 e residente a 
. Trieste, Basovizza n. 100, e diretta ad ‘ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Esopi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita afiezione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ! 

Veduti il decreto Ministeriale 5 sona 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; l 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Heslop è ridotto in « Esopi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Pia Vergna in Heslop di Antonio, nata il 29 aprile 1903, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 3 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto. Porto. 


(2071) 


N. 11419-33555. 


IL PREFETTO © 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Heslop 
di Gaetano, nato a Trieste il 24 maggio.1893 e residente a 
Trieste, piazza dei Foraggi n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e DISSI 
mente in « Esopi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Heslop è ridotto in « Esopi ». ’ 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Vanda Ielussich in Heslop di Luigi, 
1903, moglie. 


nata il 28 marzo 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno, 
(2072) 


N. 11419-501, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Hlavin 
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 giugno 1893 e residente a 
Trieste, via Tiziano Vecellio n. 13, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Lavini »; - 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Hlavin è ridotto in  La- 


vini ». 


Il presente decreto sarà, a eura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2073) 


- N. 11419-1152. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Horode- 
cki di Antonio, nato a Trieste 1’8 febbraio 1902 e residente 
a Trieste, via Rigutti n. 24, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Corodessi »; 

‘ Veduto che” la domanda stessa è stata affissa per- un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non' è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
© aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


15-v-1931 (IX) - 


Decreta: 


x 


Il cognome del sig. Marcello Horodecki è 
rodessi ». 


ridotto in « Co- 


. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente-indicati nella sna domanda e cioè: 
Libera Crainz in Horodecki di Luigi, nata il 19 marzo 
‘ 1907, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
- (2074) 


N. 11419-32966. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Hriber fu 
Antonio, nato a Pola il 22 giugno. 1865 e residente a Trie- 
ste, viale XX Settembre n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del'R. decreto- leg gge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Montanari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per ‘un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7.aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


11 cognome del sig. Guido Hriber è ridotto in « Monta- 
nari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriule e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 . Anno VIII 


Il prefetto: Poxzo. 
(2075) 


N. 11419-2905. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elda Hron- 
cich di Romolo, nata a Pola il 10 maggio 1895 e residente a 
Trieste, via di Cologna n. 11, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Roncini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa ‘Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
I aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome. della signorina Elda Hroncicli è ridotto in 
« Roncini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno: 


(2076) 


N. 11419-33557. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Tablan« 
cich fu Lodovico, nato a Trieste il 28 gennaio 1899 e resi. 
dente a Trieste, via del Pozzo del Mare n. 1, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana — 
e precisamente in « Albani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto ull’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lodovico Tablancich è ridotto tri @ 
bani ». 


‘ATS 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al-richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


(2077) 


N. 11419-19387, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ianka di 
Carlo, nato a Trento il 81 luglio 1989 e residente a Trieste, 
via Cologna 37, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione ‘del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in «Ianni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non'è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de« 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta :: 


Il cognome del sig. Carlo Ianka è ridotto in « Ianni >.; 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda € cioè i 
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Olga Fischer in Ianka di Giuseppe, nata il 24 agosto 
1897, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
{2079) 


- | N. 11419-321409. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ernesta 
Tasbec fu Giusto, nata a Trieste il 10 gennaio 1903 e resi- 
dente a Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione «del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Tassini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per. un mese 
. tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 

quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ° 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agnsto 1926 e il R. de- 
greto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della sig.na Ernesta Iasbec è ridotto in « Tas- 
. pini », i i 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
Motificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del 
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
.qme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
[2080) 


N. 11419-32407. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iasbec 
. fu Giusto, nato a Trieste il 25 luglio 1908 e residente a 
Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta ad ottenere a 
| termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
Mi. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Tassini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura; e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
‘ fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
treto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


x 


Il cognome del sig. Giovanni Iashee è ridotto in « Tas- 
pini De 

«Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del ci- 


tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porno. 
(2081) 


N. 11419-32406. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina 
Degan fu Giuseppe ved. Iashbec, nata a Trieste il 4 marzo 
1874 e residente a Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta 
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, Ja riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Tassini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Giuseppina Pegan ved. Iasbec 
è ridotto in « Tassini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2082) ° 


a N. 11419-32408, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giustina 
Iasbec in Cilio, nata a Trieste il 18 settembre 1899 e resi- 
dente a Trieste, via San Francesco d’Assisi n. 64, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita 
in forma italiana e precisamente in « Tassini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata, aftissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; dorn . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; . . 


Decreta: 


Il cognome di nascita della. signora Giustina Iasbec è ri- 
dotto in « Tassini », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ° 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Ponno. 
(2083) a 0 
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N. 11419-32029. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Iedrejeic 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 luglio 1881 e residente a 
Trieste, via Zovenzoni n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Federici »; 

Vedutu che la dumanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 

. to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giacomo Iedrejcic è ridotto in « Fe- 
derici ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e°cioè : 
Francesca Ippavitz in Iedrejcic fu Michele, nata il 19 
settembre 1885, moglie. 


II presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2085) 


N. 11419-1565. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta, la domanda presentata dalla sig.a Antonietta 
Iurcich fu Antonio, nata a Trieste V’11 gennaio 1889 e resi- 
dente a Trieste, via Giacomo Ciamician n. 15, e diretta ad 
‘ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
‘naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Giorgi »; 

Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
. fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
“T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome della sig.a Antonietta Iurcich è ridotto in 
« Giorgi ». i 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(2085) 


N. 11419-156G 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco ITurcich 
fu Antonio, nato a Trieste il 21 agosto 1886 e residente a 
Trieste, via G. Ciamician n, 15, e diretta ad ottenere a tera 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa» 
mente in « Giorgi » 

Veduto che lu domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa; 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Francesco Iurcich è ridotto iî 
« Giorgi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2086) 


N. 11419-99558, ‘ 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ian fu 
Antonio, nato a Trieste il 21 ottobre 1884 e residente ai 
Trieste, via Giulia n. 22, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lai 
riduzione del suo cognome in forma italiana e "precisamens 
te in « Tanni »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesg 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Ian è ridotto in « Ianni ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiéa 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Milena Godina in Ian di Francesco, nata il 16 gen- 
naio gl moglie; 
. Ermanno di Giovanni, nato il 21 gono 1916, figlio, 


Il pra decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1980 > Anno VII 


Il prefetto: Rornd, | 


(2078) 
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N, 11419-3249. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Iuren 
fu Matteo, nato a Voissizza (Gorizia) il 12 febbraio 1872 e 
residente a Trieste, Roiano Moreri n. 146, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in “forma italiana 
e precisamente in « Giorgini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

. tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


x 


Il cognome del sig. Valentino Iuren è ridotto in « Gior- 
gini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
l 1. Rosa Ladic in Iuren di Antonio, nata il 1° ottobre 
.1888, maglie; 
2. Giuseppe di Valentino, nato il 80 marzo 1905, figlio; 
3. Carmen di Valentino, nata il 15 marzo 1907, figlia; 
4. Amelia di Valentino, nata il 23 marzo 1914, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, ‘addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2087) 


N, 11419-33560. 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iuretig 
fu Giovanni, nato a Trieste il 22 marzo 1901 e residente a 
Trieste, piazza Santa Caterina n, 2, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- “legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Giorgetti »; 
| Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

| Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
a aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome .idel sig, 
getti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto : 


Giovanni Iuretig è ridotto in « Gior- 


Porro. 
(2088) 


N. 11419-33561, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Giurin- 
cich fu Vittorio, nato a Lussinpiccolo il 9 marzo 1889 e re- 
sidente a Trieste, via San Michele n. 36, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Giorgianni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Vittorio Giurincich è ridotto in « Gior- 
gianni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Helga Aichner in Giurincich fu Andrea, nata il 5 marzo 
1896, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 citato 


‘ decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(2089) 


N. 11419-33562. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Ivacich fu 
Vincenzo, nato a Trieste il 18 febbraio 1883 e residente a 
Trieste, via Cereria n. 8, e diretta ad ottenere a termini del: 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Giannini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeri: ile 5 


5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Adolfo Ivacich è ridotto in « Gian- 
nini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giordano di Adolfo, nato il 30 gennaio 1912, figlio; 
2. Odina di Adolfo, nata il 20 febbraio 1914, figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1000 Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2090) 


è 
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N. 11419-33559. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Jaritz fu 
Valentino, nato a Trieste l’11 novembre 1898 e residente a 
Trieste, Scorcola Coroneo n. 707, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Giarri »; 

: Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; ì 


Decreta :.- 


Il cognome del sig. Alberto Jaritz è ridotto in « Giarri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: : 
1. Elisabetta Godina in Jaritz di Giovanni, nata il 7 
agosto 1900, moglie; : 
2. Flavia di Alberto, nata il 27 novembre 1921, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 = Anno VIII - 


‘ Il prefetto: Porro. 
(2091) 


= i N. 11419-28271. 
1 IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la' domanda presentata dal sig. Ottocaro Jereb 
fù Gregorio, nato a Trieste il 25 febbraio 1892 e residente a 
Trieste, via Fonderia n. 6, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
int « Ierro »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stàta 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto, Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ottocaro Jereb è ridotto in « Ierro ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Tente indicati nella sua domanda e cioò: 

Mercede Schifflin in Jereb fu Emilio, nata il 2 agosto 
1904, .moglie. “ 

Il presetite decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
lecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
rilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
2092) 


2145. 


N. 11419-1564, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Amalia Jogan 
fu Antonio, nata a Trieste il 20 maggio 1882 e residente w 
Trieste, via Tiziano Vecellio n. 18, e diretta ad ottenere a; 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres 
cisamente in « Gianni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mess 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des 
creto 7 aprile 1927, n. 494; i . 


Decreta :- 


Il cognome della siga ‘Amalia Jogan è ridotto in 
« Gianni ». 


Il presente ‘decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


‘notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 26 maggio 1930 - Annò VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2093) 


N. 11419-33564, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kateîn 
di Giovanni, nato a Trieste il 12 novembre 1893 e residente 
a Trieste, via Rapicio n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Caterni »;j i "E i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mess 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata) 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta 


Il cognome del sig. Giovanni Katern è ridotto in « Cas 
terni ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Starec in Katern di Giuseppe, nata il 12 dis 
cembre 1895, moglie; 
2. Miroslava di Giovanni, nata il 17 ottobre 1918, figlia; 
3.. Alba di Giovanni, nata il 6 aprile 1921, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nors 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


| Il prefetto: Porro, — 
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N. 11419-39063. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Katern 
fu Giovanni, nato a Stermizza di Postumia il 27 agosto 
1865 e residente a Trieste, via Rapicio n. 4, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
© precisamente in « Caterni »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata’ 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta 1 


DS 


I cognome del sig. Giovanni Katern è ridotto in « Ca- 
ferni ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Giuseppina Germek in Katern fu ‘Andrea, nata il 9 
aprile 1872, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2098) 


N. 11419-33566. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Francesca 
Kenda fu Francesco, nata a Trieste il 10 ottobre 1888 e re- 
sa a Trieste, via della Valle n. 10, e diretta ad ottenere 

# termini dell’art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, 
n, 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Chenda »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decreto 
aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Francesca Kenda è 
« Chenda ». 


ridotto in 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
Notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


26 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, addì 


(2096) 


N. 11419-32058. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Klau- 
sbergher di Giovanni, nato a Trieste il 10 aprile 1882 e resi. 
dente a Trieste, via Galileo n. 16, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana. e 
precisamente in « Usberghi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Klausbergher è Fidolto in 
« Usberghi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari è del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Krenn in Klausbergher fu Giovanni 
4 agosto 1880, moglie; 
2. Maria di Giovanni, nata il 7 settembre 1908, figlia; 
3. Alberto di Giovanni, nato il 10 luglio 1912, figlio; 
4. Ilse di Giovanni, nato il 19 ottobre 1916, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


| Trieste, addì 26 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


, nata il 


11 prefetto: Porro. 
(2097) 


N. 11419:32039,, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kliskie, 
fu Domenico, nato a Spalato il 3 dicembre 1878 e residente 
a Trieste, via San Michele n. 35, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma” italiana e precisa- 
mente in « Lischi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla. seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 

7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Kliskic è ridotto in « Li- 
schi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Mercede Bonani in Kliskic fu Maria, nata. il 16 no- 
vembre 1885, moglie; 
2. Francesco di Francesco, nato il 28 agosto 1909, figlio; 
5. Romana di Francesco, nata il 21 agosto 19183, figlia; 
4. Giorgia di Francesco, nata il 27 agosto 1919, figlia, 
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‘Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(2098) 


N. 11419-32040. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Kli- 
skic di Francesco, nata a Trieste il 30 novembre 1907 e re- 
sidente a Trieste, via San Michele n. 35, e diretta ad otte- 
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Lischi »; 


Veduto che ln domanda stessa è stata affissa per un mese . 


tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


x 


Il cognome della signorina Maria Kligkic è ridotto in 
« Lischi'». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notifichto alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto! Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite afnp, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2099) 


N. 11419-1015. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kloss fu 
‘Alfredo, nato a Bruna (Cecoslovacchia) il 17 febbraio 1896 
e residente a Trieste, via G., Parini n. 2, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto. -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Claudi »; 

Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
" aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Rodolfo Kloss 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Valeria Karis in Kloss fu Giuseppe, nata, il 29 di- 
cembre 1882: 9 moglié; | 
2. Mario di Rodolfo, 


Il cognome del sig. è ridotto in « Claudi ». 


nato il 28 gennaio 1922, figlio, 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


” 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto; 


Porro. 
(2100) 


N. 11419-32088, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Knabe 
fu Luigi, nato a Trieste l’11 giugno 1877 e residente a Trie- 
ste, via Artisti n. 3, e diretta ad ottenere a termini del« 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Ragazzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Riccardo Inabe è ridotto in « Ras 
gozzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Andreina Ferfoglia in Knabe fu Giovanni, 
5 febbraio 1882, moglie; 
2. Gastone di Riccardo, nato il 17 giugno 1910, figlio, 


nata il 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


6 maggio 1930 «+ Anno VIII 
Il prefetto; 


Trieste, addì 2 


Porro. 
(2101) 


N. 11419-34379, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kocijan- 
cie di Bartolomeo, nato a Trieste l’8 settembre 1887 e resi« 
dente a Trieste, Strada di Guardiella n. 29, e diretta ad ot. 
tenere a termini dell’art. 2 del I. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Cociani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


T aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


IH cognome del sig. Giuseppe Kocijancic è ridotto in € Co 
ciani », 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari dèl richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Kjuder in Kocijancic fu Antonio, nata il 23 
agosto 1894, moglie; 
2. Vittorio di Giuseppe, nato il 26 marzo 1924, figlio; 
3. Carmela di Giuseppe, nata il 5 aprile 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeniale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 


(2102) 


N. 11419-32416. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Kometer di 
Giuseppina, nato a Trieste il 16 novembre 1888 e residente 
a Trieste, via Alfieri n. 7, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Comotari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sE Bruno Kometer è ridotto in @ Como- 
tari ». 


Uguale riduzione è disposta per i ; famigliari del richie 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Valeria Sencich in Kometer di Francesco, nata il 25 
maggio 1892, moglie; 

2. Gastone di Bruno, nato il 21 maggio 1921, figlio. 


Il. presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - 


(2103) 


N. 11419-34378. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Ko- 
stner fu Giovanni, nata a Trieste il 20 agosto 1856 e resi- 
dente a Trieste, via F. Crispi n. 43, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cigamente. in « Costarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza. della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro, quindici giorni ’dalla seguita affissione mon è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


ll cognome della signora Caterina Kostner è ridotto. in 
« Costarini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VITI 


1l prefetto: Ponro, 
(2104) 


N. 11419-33572. - 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Vittoria Ko- 
stner fu Giovanni, nata a Trieste il 23 luglio 1866 e residen- 
te a Trieste il 23 luglio 1866 e residente a Trieste, via F. 
Crispi, 48, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del Re- 
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo . 
cognome in forma italiana e precisamente in « Costarini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto All’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non. è stata . 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome della signora Vittoria Kostner è ridotto in 
« Costarini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2105) 


N. 11419-2890. 


IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina 
De Marco fu Giuseppe ved. Kovazh, nata a Trieste il 27 ago- 
sto 1882 e residente a Trieste, via Donato Bramaite, n. 8, 
e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-leg- 
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Fabrici »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non, è stata 
fatta opposizione alcuna; ; DS. ci 

Veduti il ‘decretò ''Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. der: 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


- 
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Decreta: 


Il cognome della signora Giuseppina De Mareo ved. Ko- 
yrazh è ridotto in « Fabrici ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Brunone fu Carlo, nato il 16 gennaio 1909, figlio; 
2. Egidio fu Carlo, nato il 4 ottobre 1910, figlio. 


I) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministerinle e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. . 


(2106) 


N. 11419-24334, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kéòfeler 
fu Giovanni, nato a Rozzo (Pola) il 29 novembre 1881 e resi- 
dente a "Prieste, via Giuseppe Caprin n. $, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926, n. 17, ‘© riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Coffieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926, e il R. de- 


Decreta : 


DI 


Il cognome del sig. Giovanni Kéofeler è ridotto in « Cof- 
fieri ». 


. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Maria Schvokceli in Kòfeler fu Francesco, nata il 22 
luglio 1896, moglie; 

2. Gualtiero di Giovanni, nato il 1° dicembre 1911, ti- 
glio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1980 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. : 


(2107) 


N. 114192889. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Konigs- 
berger di Giovanni, nato a "Trieste il 25 gennaio 1902 e; yesi- 
dente a Trieste, via Cereria n. 18, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 genngio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del $uo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Remonti »; 


2149" 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. 
creto 7 aprile 1927, n, 494; 


de 


Decreta: 


Il cognome del sig. Eugenio Kinigsberger è ridotto in . 


« Remonti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stà- - 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio.1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 
(2108) 


N. 11419-32036, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Krecic fu 


ì Matteo, nato a Trieste il 5 luglio 1874 e ‘residente a ag: 


via Giulia n. 73, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 
del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cressi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa er un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Enrico Krecic è ridotto in « Cressi »4 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Anna Grisostolo in Krecic fu Luigi, nata il 5 set- 
tembre 1876, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VIII 
Il prefetto: 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - 


Porro. 
(2109) 


N. 11419-2892, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


.. Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Krusic 
«fu Alberto, nato"a: Muggia il 30 luglio 1887 e residente 
:Frieste,- via San'Francesco n. ‘62, e diretta, ad ottenere a 
‘termini dell’art. ‘9! del R:"Hecreto- legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 


| precisamente in « Russi »; 


2150 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguità affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
c aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Krusic è ridotto in « Rus- 
BÌì ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
© 1. Angelina Vrabec in Krusic di Giuseppe, nata il 18 
maggio 1890, moglie; 
2. Alberto di Francesco, nato il 31 maggio 1914, figlio. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite 'ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2110) 


N. 11419-32031. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Kubik fu 
Francesco, nato a Trieste il 30 agosto 1891 e residente a 
Trieste, via Udine n. 28, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Cubi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
ereto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


agosto 1926, e il R. de- 


Il éognome del sig. Emilio Kubik è ridotto in « Cubi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Giulia Vedova in Kubik fu Angela, nata il 13 febbraio 
1892, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1980 - Anno VIII 


l Il prefetto: Porro. 
(2111) - 


N. 11419-32032. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutà la domanda presentata dal sig. Giulio Kubik fu 
Francesco, nato a Trieste il 5 Iuglio 1889 e residente a Trie- 
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ste, via A. Emo n. 21, e diretta ad ottenere ‘a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Cubi » ; : 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo: di questa Prefettura, e che contro di essw 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giulio Kubik è ridotto in « Cubi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Vladimira Kolb in Kubik fu Giuseppe, nata il 22 ot- 
tobre 1892, moglie; 
| 2. Giorgia di Giulio, nata il 16 gennaio 1917, figlia; 

3. Giulio di Giulio, nato Y'8 febbraio 1919, figlio; 

4. Marino Roberto di Giulio, nato 1’'8 novembre 1923, 
figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2112) 


N. 11419-32225.. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Kiibler 
di Giuseppe, nato a Trieste il 12 aprile 1875 e residente a 
Trieste, via E. Tarabocchia n. 5, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Chilleri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


II cognome del sig. Edoardo Kiibler è ridotto in « Chil- 
leri ». 


Uguale riduzione è disposta per î famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Pelizzari in Kiibler di Luigi, nata il 5 gen- 
naio' 1873, moglie; 
2. Luigia di Edoardo, nata il 29 gennaio 1909, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2113) stà 
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N. 11419-3 


9924, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domauda presentata dalla signorina Maria Ki- 
bler di Edoardo, nata a Trieste ii 2 settembre 1906 e resi- 
dente a Trieste, via E. Tarabocchia n. 3, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del sno cognome in forma italiana 
e precisamente in « Chilleri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de- 
‘ creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Maria Kibler è 
« Chilleri ». 


ridotto in 


TI presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mibisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2114) 


N. 11419-33657. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Weiss di 
Gustavo, nato a Trieste il 4 settembre 1888 e residente a 
Trieste, via Ugo Foscolo, n. 44, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Vessì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Alfredo Weiss è ridotto in « Vessi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Daisy Joyce in Weiss fu Carlo, nata il 13 gennaio PIESO, 
moglie, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
sotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
detreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno-VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2115) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
a tutti i territori delle 
aprile 1927, n. 494; 


nuove Provincie con R. decreto 7 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cociancich Ginseppe fu Giovanni, nato 
a Truscolo il 21 agosto 1865 e residente a Trieste, via. Cons 
cordia, 6, è restituito nella forma italiana di « Canziani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi'fami« 
liari: di 

1. Maria Santin di Giovanni, 
moglie ; 

2. Stefano di Giuseppe, nato il 2 dicembre 1897, figlio; 


3. Francesca di Giuseppe, nata il 17 febbraio 1904, fi- 
glia; 


2151 


N. 11419/1408/29-Vo 


n. 17, esteso 


nata il 28 gennaio 1869, - 


4. Silvestro di Giuseppe, nato il 27 marzo 1910, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2116) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per’ laelecue 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 
aprile 1927, n, 494; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Cosciancich Matteo di Giovarini, nato 
a Maresego il 1° marzo 1863 e residente a Trieste, via Pon. 
zanino, 3, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi farbis 
liari: 

Antonia Brezar di Ignazio, 
moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e È. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Rozro. 
(2117) 
N. 11419/1407/29-V. 
IL PREFETTO 
“DELLA PROVINCIA DI.TRIESTE 


Vednto Veleneo dei cognomi da restituire in formw italiî:. 
na, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeridle 


N. 11419 /140229 Va 


nata il 12 gennaio 1870, 


2152. 15-v-1931 (IX) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 111 


-_-—*— —_—_——r———===—7=#+_1)7T7——5—<7K.—£È—————t—._=z_=<=»mmmm-+—m—_m___12p 1 _ 9 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cociaccich Mattia fu Michelina, nato a 
Lazzaretto il 1° marzo 1852 e residente a Trieste, via Giu-, 
liani, 38, è restituito nella forma italiana di « Canziani ». 


Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 


Maria Voivoda fu Antonio, nata il 18 febbraio 1860, 


moglie. di 

Il pr sente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
Notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2118). i 


N. 11419/1410/29-\ 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494 Del 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cociancich Michele di Antonio, zato a 
Castellier di Visinada il 22 dicembre 1900 e residente a Trie- 
ste, via-G. Vasari, 20- III, è restituito nella forma italiana 
di «.Canziani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-. 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(2119) 


N. 11419/1413/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto. 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


. Decreta e 


Il ‘edgnomé del sig Cosciancich Salvatore di Giacpmo, nato 
a Trieste il'12 giugno 1856 e residente a Trieste, via G. Pa- 
rini, 4- Vi è Testituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
1. Lucia Iurjevic di Giovanni, nata il 18 dicembre 1857, 
moglie; 
2. Mario di Salvatore, nato il 14 agosto 1888, figlio; 
3. Eugenia di Salvatore, nata il 17 febbraio 1891, figlia; . 
4, Michele di Salvatore, nato il 1° settembre 1898, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro, 
(2120) 


N. 11419/1384/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provi incie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


I cognomi della signora Eugenia Slave fu Luigi ved. Go- 
riup, nata a Trieste il 12 ottobre 1888 e residente a Trieste, 
via Giulia, 15, sono restituiti nella forma italiana di « Slavi« 
Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i 
gliari: 

1. Romualdo fu Giovanni, nato il 1° agosto 1919, figlio; 
2. Giovanni fu Giovanni, nato il 81 luglio 1921, figlio. 


seguenti suoi fami. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi nor, 4 e 5 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Ponro. 


(2121) 


N. 11419/1385/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . 

Decreta: . 


Il cognome del sig. Goriup Giov: anni di Giorgio, nato a 
Trieste Gil 19 marzo 1871 e residente a Trieste, Roiano, 404, 
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». î 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tam: 
gliari : 


Maria Goriup: nata Maicen di Francesco, nata il 17 ago- 
sto 1878, moglie. 


* 15-v-1981 (IX) - 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(2122) 


N. 11419/1383/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto: -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie “©n R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Lucia Vojscovich fu Giovanni 
ved. Goriup, nata a Gallignana il 12 dicembre 1853 e resi- 
dente a Trieste, Chiarb. Sup., 91, è restituito nella forma 
italiana di « Goruppi ». . 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-. 


gliari: 
Carolina fu Giulio, nata il 4 novembre 1901, figlia, 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 

‘ esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2123) 


N. 11419/1390/29-V. 
IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
«diana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5.agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 

1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gorup Francesco fu Martino, nato a 
Gabria 1’8 luglio 1886 e residente a Trieste, via Roma, 17, è 
restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria Gorup nata Valic fu Marco, nata il 16 agosto 
1882 > SUORA, 
. Emilia di Francesco, nata il 16 gennaio 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5, 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII ‘ 


Il prefetto : Porno. 


(2124) — 
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N. 11419/1388/29-V, 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 ‘g nbaîo 1926, n, 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gorup Francesco fu Antonio, nato & 
Gabria il 12 agosto 1864 e residente a Trieste, S. M. Madd, 
Inf., 768, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi :fami« 
gliari: 


Giovanna Gorup nata Sajn fu Giuseppe, nata il 18 mars 
zo 1876, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


:1 prefetta: Pornoq 
(2125) 


N. 11419/1987/90-Va 
IL PREFETTO dA 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pet’ làfesecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso '& 
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decretò '7' “aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Gorup Giovanna fu Giovanni, né« 


.ta a Gabria il 23 giugno 1891 e residente a Trieste, viale 


XX Settembre, 18, è 
ruppi ». 


restituito nella forma italiana di « Gos 


‘ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci« 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VITI — 


Il prefetto: Porro, 
(2126) va Pe 


N. E 
IL PREFETTO spia 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE '* 


. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto. le deri 
5 agosto 1926, il quale contiene le' ‘istruzioni per la es 

zione del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, ni, 17, Lai a 
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«tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 Sure 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gorup Giuseppe fu ‘Andrea, nato a 
. Portolegnago il 25 gennaio 1865 e residente a Trieste, Andr. 
0. Colombo, 9, è restituito nella forma italiana di « Go- 
ruppi ».- 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Maria Goriup nata Franzin fu Giovanni, 

yembre 1869, moglie. 


nata il 14 no- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
. notificato All’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
, esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Pola 
(2127) 


N. 11419/1393/29-V. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del ‘R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, h. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gorup Giuseppe fu Giuseppe, nato & 
Monte Urabice il 21 aprile 1875 e residente a Trieste, Roz- 
zol in Valle, 550, è restituito nella forma.italiana di « Go- 

i ruppi ) DE 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 
1. Gioseffa Gorup nata Purich di Giuseppe, nata il 28 

giugno 1876, moglie; 
Maria di Giuseppe, nata il 13 giugno 1904, figlia; 
Luigia di Giuseppe, nata il 30 maggio 1904, figlia; 
Elvira di Giuseppe, nata il 19 settembre 1910, figlia; 
Natalia di Giuseppe, nata il 21 ottobre 1913, figlia; 
6. Anna di Giuseppe, nata il 26 giugno 1921, figlia. 


bo 


casi 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘motificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


È 1l prefetto : Porro. 
. (2128) 


N. 11419/1396/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI -TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto.1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 

‘ zione del R. decreto-legge 10- gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta :;.., 


Il cognome della signora Gorup Luigia fu Serafino nata 
a Trieste il 9 agosto 1880 e residente a Trieste, via Sette 
Fontane, 18, è restituito nella forma italiana di « Go- 
ruppi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto.-1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Anno VIII 
1l prefetto : Porro. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - 


(2129) 


N. 11419/1395/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta? 


11 cognome del sig. Gorup Luciano di Giovanni nato 
Trieste I11 dicembre 1901 e residente a Trieste, Scala Bel- 
vedere, 5, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Maria Gorup nata Tomasin di Giovanni, nata il 26 ot 
tobre 1908, moglie. . 


Il presente decreto sarà, a cura. dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


. 11 prefetto: Porno. 
(21309) 


N. 11419/1394/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta : 


Il cognome della. signora Gorup Ludmilla di Tomaso, na- 
ta a Gabria il 17 settembre 1901 e residente a Trieste, via 
T. Donadoni, 4, è restituite nella forma italiana di « Go- 
ruppi ». 0 


Uguale restituzione è disposta per.i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Silvio di Ludmilla, nato 1’8 maggio 1925, figlio, 


15-v-1931 (IX) . 


I! presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2131) 


N. 11419/1389/29-V. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Tl cognome della sig, Gorup Maria Milena fu France- 
sco, nata a Trieste PS dicembre 1905 e residente a Trieste, 
vin Sette Fontane, 24, è restituito nella forma italiana di 
« Goruppi ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni allra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2132) 


N. 11419/1391/29-V 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gorup Romano fu Giovanni, nato a 
‘l'rieste 11 febbraio 1890 e residente a Trieste, S. M. Madd. 
Sup., 768, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Paola Gorup nata Jurievcie fu Carlo, nato il 16 giu- 
gno 1896, moglie; 
2. Silvio di Romano, nato il 24 dicembre 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


* tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
‘ Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


; Il prefetto: Porno. 
{2133) 
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N. 11419/1386/29-V 
IL PREFETTO iù 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 


liana, compilato a sensi dél par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


‘ zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delie nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Margherita Smerdel fui” 
ri ved. ‘Gorup, nata a “Studeno il 1° luglio 1855 e 
Trieste, via Giulia, 13, 
« Goruppi ». 


Giovan« 
> residente w 
è restituito nella forma italiana di 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità'i comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ;ci- 


tato decreto ‘Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2134) 


N. 11419/1411/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ui; 99 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» . 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesò & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Sanzin Maria di Giuseppe ved 
di Kociancic Giacomo, nata a Trieste il 24 febbraio 1844 e 
residente a Trieste, Chiarbola Sup., 421, è restituito nella 
forma italiana di « Canciani ». } 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità ‘comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra) 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2135) 


N. 11419/1404/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itaa 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. ‘494; 


Decreta: 


T cognomi della signora Kociancich Carolina di Lorenzo 
ved. di Erman Carlo, nata a'Trieste il 1° novembre 1894 e 
residente a Trieste, Scorcola, 139, sono testitatti nella fors 
ma italiana di « Canciani- Ermanni da 
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ll presente decreto sarà, a cura deli’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2136) 


N. 11419/1412/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


“Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle muove Provincie con R. decreto 7 aprile 

. 1927, n. 494; 


Decreta: ‘ 


Il cognome del sig. Kociancich Silvio di Antonio, rato a 
Trieste il 14 gennaio 1901 e residente a Trieste, S. M. Mad- 
dalena Sup., 19, è restituito nella forma italiana di « Can- 
ciani ». ” 


‘ Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Anna Bieker fu Giacomo, nata il 25 luglio 1898, mo- 
glie; 

2. Silvio di Silvio, nato il 29 luglio 1916, figlio; 

3. Argia di Silvio, nata il 1° gennaio 1920, figlia. 


«Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
-(2187) 


N. 11419/1406/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Polsak Anna di Giovanni ved. di 
..-Kociancich Lorenzo, nata a Samaria il 23 luglio 1862 e resi- 
. dente a Trieste, via Commerciale, 39, è restituito nella for- 
. ma italiana di « Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

‘ notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È, 


Trieste, addì 30 maggio 1980 - Anno VIII 


. Il prefetto: Porro. 
(2138) 
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N. 11419/1405/29-V. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

î Decreta: 


Il cognome del sig. Kocijancic Francesco fu Michele, nato 
a Locco Grande il 12 aprile 1880 e residente a Trieste, Pen- 
dice Scorcola, 331, è restituito nella forma italiana di « Can- 
ciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Francesco di Francesco, nato il 19 giugno 1920, figlio. 


ll presente decreto sarà; a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(2139) 


N. 11419/1417/29-V, 
II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ‘esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kocijancich Giacomo di Giacomo, na- 
to a Marcossine il 15 novembre 1866 e residente a Trieste, 
Rozzol, 1260, è restituito nella forma italiana di « Can- 
ciani ». 

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami» 
gliari: ì 

1. Antonia Skok fu Gregorio, nata 1°11 gennaio 1878, 
moglie; 
2. Mario di Giacomo, nato l’11 agosto 1902, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione preseritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2140) 


N. 11419/1403/29-Vx 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R, decreto-legge 10 geunaio ‘1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kocijancic Stefano fu Giacomo, nato 
a Marcossina il 50 gennaio 1875 e residente a Trieste, Chiarb. 
Sup., 64, è restituito nella forma italiana di « Canciani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Giovanna Zuebelj fu Gregorio, nata il 13 novembre 1884, 
moglie ; 
2. Maria di Stefano, nata il 3 agosto 1908, figlio; 
8. Mario di Stefano, nato il 1° aprile 1906, figlio; 
4. Giuseppe di Stefano, nato il 20 novembre 1913, fi- 
glio. i 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2141) 


N. 11419/1419/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Tiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5 
‘ agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con K. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kocjan Francesco di Giovanni, nato 
a Pisch il 25 luglio 1864 e residente a Trieste, via del Lloyd, 
26, p. t., è restituito nella forma italiana di « Canziani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : 

Antonia di Francesco, nata il 2 novembre 1904, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del -ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2142) 


N. 11419/1409/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 

1927, n. 494; 


3 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Kocjancic Vincenzo fu Ermacora, nato 
a Piedimonte del Calvario il 2 agosto 1888 e residente a Trie- 
ste, vin San Maurizio, 6, è restituito nella forma italiana di 
« Canciani ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 7. 
1. Lucia Bressan di Michele, nata il 22 giugno 1889, mos 


glie; 


2. Elvira di Vincenzo, nata il 6 febbraio 1907, figlia; 

. Afra di Vincenzo, nata il 29 marzo 1910, figlia; 

. Giuseppina di Vincenzo, nata il 6 ottobre 1912, figlia; 

. Antonia di Vincenzo, nata 111 ottobre 1918, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, - 

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 

esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


CI w 


1l prefetto: Porro. - 
(2143) : 


N. 11419/1414/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu* 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. «decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ci 


Decreta: 


I cognomi della signora Schillan Antonia fu Giacomo ved. 
di Kazhiancic Stefano, nata a Trieste il 5 giugno 1859 e res 
sidente a Trieste, via Navali, 44, sono restituiti nella form& 
italiana di « Schillani-Canciani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del cià 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro, 
(2144) i 


N. 11419/1421/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene Je istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; ° ° 


Decreta :. 


Il cognome della signora Kozian ‘Antonia fu Luca, nata & 
Trieste il 12 dicembre 1850 e residente a Trieste, Basovizza, 
166, è restituito nella forma italiana di « Canziani n, 0 
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Il presente decreto sarà a cura dell’autorità O 

notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei. successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2445) 


N. 3390/109 - Div. I 
IL PREFETTO 
DELLA' PROVINCIA DI GORIZIA 


| Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
n'ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto ; ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Basa ‘Antonio Michele di Giovanni e 
di Kersevan Appolonia nato a Montespino il 28 settembre 
1880 e residente a Montespino, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bassa ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Basa Rosalia di ‘Andrea Vodopivec, nata a Montespino 
1’8 agosto 1885, moglie; 
Bassa Vittorio, nato a Montespino il 15 aprile 1907, 


figlio; 
Basa Rosa Mila, nata a Montespino il 15 aprile 1909, 
figlia; 
: Basa Matilde, nata a Montespino, il 19 aprile 1911, fi- 
plia: a 
Basa Anna, nata a Montespino il 7 giugno 1918, figlia; 


Basa Luigi, nato a Montespino il 9 marzo 1918, figlio; 
Basa Rodolfo, nato a Montespino, il 26 luglio 1920, fi- 
gHio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Mon- 
tespino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed vi ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1981 - ‘Anno IX 


l Il prefetto: Trexco. 
{1790) 
N. 3890/108 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


Xutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- . 


.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della, 


iVenezia 'Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
isteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 2 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituiré in forma ita- | 
liana compilato ai sensi " dell’att. 1 di detto decreto Sen: 


steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Basa Angelo di Antonio e di Mrevlje 
Giuseppina, nato a Montespino il 15 gennaio 1880 e resi- 
dente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bassa ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Basa Giuseppina di Francesco Zgur, nata a Podraga il 
16 marzo 1887, moglie; 
Basa Sofia, nata a Montespino il 28 maggio 1909, figlia; 

‘ Basa Giuseppe, nato a Montespino il 22 luglio 1912, 
figlio; 

Basa Francesco, nato a Montespino il 9 gennaio 1914, 
figlio: 

Basa Giuseppina, nata a Montespino il 17 ottobre 1920, 
figlia; 

Basa Berta Maria, 
figlia; 
Basa Mario, nato a Montespino il 19 aprile 1925, figlio; 


Basa Luigi, nato a Montespino il 15 maggio 1927, figlio. 


nata a Montespino il 5 marzo 1928, 


ll presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Lr 
tespino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuziorie secondo le norme di cui ai nn. 405 dello 
istruzioni anzidette. . 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Tenco. 
(1791) ° : 


N. 3390/1035 - Div. IL. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto î 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Basa Cristiano fu Ignazio e di Sto- 
kelj Rosalia, nato a Sablegrande il 12 settembre 1900 e re- 
sidente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli 
efietti di legge, nella forma italiana -di « Bassa ». 

-Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliavi 
> 


Basa Maria fu Ignazio, nata a Sablegrande 1°8 settem- 


«bre 1902, sorella. 


Il presente decreto, a.cura dell’autorità comunale di Santa 
Croce di ene, sarà notificato all’interessato a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


“nn. 4 eb delle istruzioni anzidette. 


Gorîzia,. addì 8: i 1931 - Anno IX. 


Ti pri ‘efettài; ,Tenso,, 
(1792) 
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N. 3390/104 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Basa Rodolfo fu ‘Andrea e fu Ste- 
pancic Maria, nato a Ranziano il 30 aprile 1904 e residente 
a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bassa ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Basa Carolina di Giuseppe Jarc, nata a Doberdò il 20 
aprile 1904, moglie; 

Basa Luciano di Rodolfo, nato a Ranziano il 24 novem- 
bro 1928, figlio; 

Basa Susanna fu Andrea, nata a Ranziano il 5 agosto 
1907, sorella; 

Basa Andrea fu Andrea, nato a Ranziano il 26 novem- 
bre 1911, fratello. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all'interessato ‘a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(1793) 


N. 3390/103 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "ridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione. del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi, dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Basa Giovanni fu Francesco e fu Ma- 


ria Batistic, nato a Ranziano 1’8 settembre 1857 e residente | 


a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 


forma italiana di « Bassa ». 
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: . 

Basa Teresa fu Giovanni Brumat, nata a Ranziano il 
24 febbraio 1858, moglie; 

Basa Giustina di Giovanni, 
tembre 1888, figlia. 


‘nata a Ranziano V11 set- 
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“bre 1921, 
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reed 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


li prefetto: Tunxso. 
(1794) 


N. 3890/102 - Div:«F 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana compilato ai sensi dell’art. Di di detto decreto Mitti. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Basa Eugenio fu Irancesco e fu Mo. 
zetic Giuseppina, nato a Ranziano il 30 aprile 1881 e resi« 


dente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 


nella forma italiana di « Bassa ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 

Basa Veronica fu Luigi Stepancic, nata a Ranziano 
111 marzo 1887, moglie; 

Basa Maria di Eugenio, nata a Litia (Jugoslavia) il 24 
marzo 1919, figlia; , 

Basa Matilde di Eugenio, nale. a Ranziano il 30 setter 
figlia; 

Basa Ernesta di Eugenio, nata a Ranziano il 27 feb. 
braio 1924, figlia; 
Basa Francesco di Eugenio, nato a Ranziano il 16 dfs 
cembre 1926, figlio ; 

Basa Cirillo di Eugenio, nato a Ranziano il 22 marzo 
1928, figlio. 

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessato a termini dell'art, 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1981 - ‘Anno IX 


l H prefetto: ‘rango, 
(1795) 


N. 8890/101 - Div, E 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi« 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 


legge anzidetto; 


ALI 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta :, 


Il cognome del sig. Basa ved. Giuseppina fu Giovanni Vo- 
dopivec e di Caterina Batic, nata a Ranziano il 3 gennaio 
1877, residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bassa ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

«gliari: 

Basa Vittorio fu Giovanni, nato a Ranziano il 12 aprile 
1903, figlio; 

Basa Davide fu Giovanni, nato a Ranziano il 14 dicem- 
bre 1904, figlio; 

Basa Felicita fu Giovanni, nata a Ranziano il 17 otto- 
bre 1906, figlia; 

Basa Luigia fu Giovanni, nata a Ranziano il 21 giugno 
1908, figlia; 

Basa Giacomo fu Giovanni, nato a Ranziano il 25 lu- 
glio 1911, figlio; 

Basa Giovanni fu Giovanni, nato a Ranziano il 17 .di- 
cembre 1913, figlio, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
‘altra esecuzione secondo le norme di cui al nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. i 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno 1X 
Il prefetto: Trnnco. 


(1796) 


N. 3390/91 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che èstende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ‘ 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Tiana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bandelj Luigi fu Andrea e fu Maria 
Vrc, nato a San Daniele del Carso il 19 febbraio 1860 e re- 
sidente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione ‘è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari: 

Bandelj Francesca fu Giuseppe Furlan, nata a Samaria 
il 29 agosto 1875, moglie; 

Bandelj Luigi di Luigi, nato a San Daniele il 9 marzo 
1900, figlio; 

Bandelj Emilio di Luigi, nato a San Daniele il 24 aprile 
1904, figlio; - 

Bandelj Francesco di Luigi, nato a San Daniele il 5 
&prile 1902, figlio; 

Bandelj Andrea di Luigi, nato a San Daniele il 18 apri- 
le 1909, figlio; Ì ° s% 
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Bandeij Ernesto di Luigi, nato a San Daniele il 28 set- 
tembre 1913, figlio; 

Bandelj Maria di Luigi, nata a San Daniele il 28 marzo 
1911, figlia; 

Bandelj Leopoldo fu Andrea, nato a San Daniele il 14 
novembre 1861, fratello. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di San 
Daniele del Carso, sarà notificato all’interessato a termini 
dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(1797) 


N. 3390/90 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana’ dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta 3 


Il cognome del sig. Bandelj Antonio fu ‘Antonio della fu 
Francesca Ostrousk nato a Gubrovizza 1’8 febbraio 1888 e 
residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per'i seguenti suoi fami- 
gliari: 
+ Bandelj Maria di Mattia Jerie, nata a San Daniele il 31 
luglio 1893, moglie; 
Bandelj Oscar, nato a Cobbia il 12 agosto 1919, figlio; 
Bandelj Milano, nato a Cobbia il 10 aprile 1923, figlio; 
Bandelj Miroslava, nata a Cobbia il 25 novembre 1921, 
figlia; 
Bandelj Edoardo, nato a Cobbia il 24 aprile 1930, figlio. 
Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di San 
Daniele del Carso, sarà notificato all’interessato a termini 
dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


ed avrà ogni altra esecuzione ‘secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Ticxco. 


(1798) 


| N. 3390/89 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
‘ nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; ; 


Decreta: 


pai cognome del sig. Bandelj Francesco del fu Francesco 
c della fu Teresa Ieric, nato a Cobbia il 23 novembre 1911 e 
residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 


Bandelj Maria, nata a Cobbia il 28 luglio 1909, sorella. 


Tl presente decreto, a cura dell’autorità comunale di San 
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenao. 
(1799) 


N. 3390/88 - Div. IL 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delia 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la'esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire în forma ita- 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 


steriale; 
Decreta : 


Il cognome della signora Bandelj ved. Caterina fu Giovan- 
ni e della fu Slojko Caterina, nata a Samaria il 20 settem- 
bre 1870 e residente a Santa Croce di Aidussina, 170, è resti- 
tuito, ® tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Bandelj Giulia fu Valentino, nata a Santa Croce il 22 
maggio 1900, figlia; 

Bandelj Pierina fu Valentino, nata a Santa Croce il 22 
febbraio 1909, figlia; 

Bandelj Giuseppina fu Valentino, nata a Santa Croce 
il 18 marzo 1911, figlia; 

Bandelj Raimondo illeg. di Pierina, nato a Santa Croce 
il 1° febbraio 1928, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Santa 
Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessata a termini 
dell’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(1800) 


N. 3890/88 > Div. L 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bandelj Giovanni fu Michele e di Po- 
lisak Francesca, nato a Samaria il 16 novembre 1871 e resi» 
dente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bandelli ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Bandelj Barbara di Giuseppe Cernigoi, 
Croce il 5 dicembre 1871, moglie; 

Bandelj Alberta, nata a Samaria il 28 gennaio 1906, 
figlia; 

Bandelj Giovanni, nato a Samaria il 15 gennaio 1907, 
figlio; 

Bandelj Vittorio, nato a Samaria il 30 dicembre 1910, 
figlio; 

Bandelj Albino, nato a Samaria, il 3 dicembre 1913, fi« 
glio; 

Bandelj Dora, nata a Samaria 18 maggio 1915, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - ‘Anno IX 


nata a Santa 


11 prefetto: Trenco. 
(1801) 


N. 3390/86 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5° agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


| Il cognome del sig. Bandelj Leopoldo fu Andrea e della fu 
Furlan Maria, nato a Sablegrande il 20 maggio 1890 e resi. 
dente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli ef« 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Santa 
Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessato a termini 
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dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avià ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
ni. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
{1802) 


N. 3390-87 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, nu. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Trìdentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; © 


- Div, I. 


Decreta : 


H cognome del sig. Bandelj Federico fu ‘Andrea e della fn 
Furlan Maria, nato a Sablegrande il 18 luglio 1882 e resi. 
dente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è 
gliari: 
Bandelj Stefania di ‘Antonio Proha, nata a Sablegran- 
de il 1° gennaio 1888, moglie; 
Bandelj Daniele, nato a Sablegrande il 9 aprile 1912, 
figlio; 
Bandelj Miroslao, 
1014, figlio; 
Bandelj Maria, nata a Sablegrande il 18 novembre 1915, 
figlia; 
Bandelj Teodora, nata a Sablegrande il 6 gennaio 1919, 
figlia; 
© Bandelj Valentino, nato a Sablegrande il 20 novembre 
1922, figlio; 
Bandelij Milovano, nato a Sablegrande il 5 dicembre 
1924, figlio; 
“. Bandelj Silvestro, nato a 
1927, figlio. 


disposta per i seguenti suoi fami- 


nato a Sablegrande il 1° gennaio 


Sablesrande il 25 maggio 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Santa 
Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessato a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra «esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1931 - ‘Anno HKX 


I prefetto: Trenco. 


(4803) | i 


N. 3390/80 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-leuge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ni sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bandelj ved. Francesca fu Fran- 
cesco Blagonia e della fu Stokelj Giuseppina, nata a Sable- 
grande il 2 95 aprile 1873 e residente a Santa Croce di Aidus- 
sina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bandelj Francesca fu Matteo, nata a Sablegrande il 
15 agosto 1901, figlia; 
Bandelj Amalia fu Matteo, nata a Sablegrande il 31 
gennaio 1911, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Santa 
Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessata a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1981 - Anno IX 
Il prefetto: Trrxco. 
(1804) 
N. 3390/79 - Div. I 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


. nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 


legge anzidetto; 

Veduto Velenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bandelj Filippo del fu Filippo e di 
Mermoglia Francesca, nato a Samaria il 5 ottobre 1890 e 
residente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bandelj Antonia di Antonio Jeicic, nata a Samaria il 
4 novembre 1904, moglie; 
‘ Bandelj Filippo, nato a Samaria il 20 giugno 1920, fi- 
glio; 
Bandelj Stanislao, nato a Samaria, il 1° marzo 1921, 
figlio; 
Bandelj Vito, nato a Samaria il 4 luglio 1928, figlio. 
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 8 aprile 1951 - Anno IX 


Il prefetto: Tirxco. 
(1805) . 
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N. 3390/78 - Div. I 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tnuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "lridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bandelj Giuseppe del fu Michele e di 
Guardiancie Giuseppina, nato a Rifembergo P11 aprile 
1902 @ residente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta pe» i seguenti suoi fami- 

liari: 

Bandelj Ermanna di Francesco ‘Abrami, 
Daniele del Carso il 28 febbraio 1903, moglie ; 

Bandelj Silvestro, nato a Kifembergo il 22 marzo 1925, 
figlio; 

Bandelj Francesco, nato a Rifembergo il 29 dicembre 
1927, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 44 ei 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 8 aprile 1981 - Anno IX 


nata a San 


Il prefetto: Tirxco. 
(1806) 


N. 3390/48 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in torma italia. 
na compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Ministe- 
riale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bandelj ved. Maria fu Antonio 
Bufon e della fu Maria Macovez, nata a Comeno il 18 ago- 
sto 1S51 e residente a Comeno n. 126, è restituito, a tutti 


gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 
Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi. fami- 
liari: 
Bandeij Rosalia fu Giovanni, nata a Comeno il 24 lu- 
glio 1881, figlia; 
Bandelj Giovanni, fu Giovanni nato a Comeno il 19 di- 
cembre 1883, figlio; . 


(1807) 


(1808) 


Bandelj Giuseppina di Antenio Ferfoglia, nata a Opac: 
chiasella il 26 novembre 1898, nuora; 

Bandelj Maria di Giovanni, nata a Comeno il 15 mag. 
gio 1921, nipote; 

Bandelj Giuseppe di Giovanni, nato a Comeno il 10 
marzo 1923, nipote; 

Bandelj Anna di Giovanni, nata a Comeno il 12 marzo 
1925, nipote; 

Bandelj Olga di Giovanni, nata 4 Comeno il 30 marzo 


| 1929, nipote; 


Bandelj Leopolda fu Giovanni, nata a Comeno il 17 set 
tembre 1893, figlia; 
Bandelj Giuseppina fu Giovanni, 


nata a Comeno il 2 
aprile 1896, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art, 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 6 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tirnao. 


N. 3390/47 - Div. L 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 8 
tutti i territori delle nuove. Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla resti» 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle 


, Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mix 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bandelj Carlo di Giovanni e di Maria 
Bufon, nato a Comeno il 25 maggio 1891 e residente a Co. 
meno, è restituito, a tutti gli ‘effetti di legge, nella forma 


i italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Bandelj Francesca di Francesco Kovacic, nata a Cos 


. meno il 17 dicembre 1893, moglie; 


Bandelj Anna, nata a Volci il 15 marzo 1928, figlia; 
Bandelj Maria, nata a Volci il 16 novembre 1929, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 délle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 6 aprile 1981 » ‘Anno IX 
Il prefetto : Trando, 


N. 3390/46 - Div. I 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni 0° 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bandelj Lucia ved. Vrabez fu 
Francesco e di Caterina Vodopivez, nata a Pliscovizza il 17 
giugno 1883 e residente a Comeno, fraz. Pliscovizza, 72, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bandelli ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata ‘a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 6 aprile 1931 - ‘Anno IX 


i Il prefetto: Tienao. 
(1809) 


N. 3390/45 - 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

‘ Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Div. I. 


Decreta: 


Il cogiòme della signora Bandelj Luigia in Cosic fu Giu- 
Beppe e della fu Caterina Godnic, nata a Pliscovizza il 24 di- 
cembre 1880 e residente a Comeno, fraz. Pliscovizza, 18, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ‘italiana di 
« Bandelli ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


anni addì 6 aprile 1931 - ‘Anno IX 


r 1l prefetto: Trexso. 
| (1810) 
| 


CN. 3390/44 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


!  Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
itutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
inute nel R. decreto-legge 10.gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
ituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
‘Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio «ecreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome della signora Bandelj Luigia in Kocevar fu 
Giuseppe e di Kodric Giovanna, nata a Cregolisce il -17 di 
cembre 1904 e residente a Comeno, fraz. Goriano, 59, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Bandelli ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 6 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
(1811) i 


N. 3390/6 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Baloch Giovanni fu Maria Baloh, 
nato a Iaghersce (Circhina) il 13 marzo 1854 residente a 
Idria di Sotto n. 39, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Ballocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Baloh Caterina fu Giacomo Lapanje, nata a Circhina il 


' 18 novembre 1845, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 aprile 1931 - ‘Anno IX. 


11 prefetto: Trexao. 
(1771) 


N. 3390/7 - Div. L 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Baloh Giovanni fu Carlo e della fu 
Caterina Sulgaj, nato a Idria il 28 agosto 1893 e residente a 


Idria, vin Udine, 494, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Ballocchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari: 
Baloh Marin fu Francesco Pajer, 
braio 1896, moglie; 
Baloh Nada, nata a Idria il 2 giugno 1923, figlia ; 
Baloh Maria Vojka, nata a Idria il 15 aprile 1926, fi- 


nata a Idria il 26 feb- 


— glia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria, 
sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del suc- 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed i ogni altra 
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru- 
zioni anzidette. 


Gorizia, addì 4 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(1772) 


N. 2580/153 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell'art. 1 di Sento decreto Mini- 
steriale; . 

Decreta : 


Il cognome della signora Antonic Luigia ved. Svara del 
fu Antonio e di Marianna Grobisa, nata a Tomonizza il 29 
maggio 1882 e residente a Comeno, Sutta, 23, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Anno IX 
11 prefetto: Trrnco. 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - 


(1773) 


i : N. 2580/154 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veinti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
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tuzione in forma italiana’ dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Antonic Antonia fu Antonio e 
di Maria Stekelj. nata a Brestovizza il 1° gennaio 1864 e re- 


sidente a Comeno, Goriano, 15, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del aniccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 
Il prefetto + Tiexco. 
(1774) i 
N. 2580/155 - Div. I. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi ‘dell'art. 1 di detto decreto Mini« 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Antonic Giovanna in Lavrencic 
di Francesco e di Kogeli Francesca, nata a Temenizza il 18 
giugno 1901 e residente a Comeno, Goriano, 45, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e È delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(1775) 


 N.2580/156 - Div. I 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini« 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Abram Maria ved. Pahor di Gio- 
vanni e di Rener Teresa, nata a Cobbia il 4 maggio 1884 e 
residente a Comeno, fraz. Sutta, 16, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo ‘le norme di cui ai nn. 4‘e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


1l prefetto: Tiexco. 
(1776) 


N. 3391/1 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione de! Regio decreto- 
legge anzidetto; a 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Badalic Giovanni fu Giovanni e della 
fu Giuseppina Fiser, nato a Ossecca Vittuglia il 16 giugno 
1893 e residente a Gargaro, Raunizza, 27, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Badali ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Badalie Paola di Matteo Pavlin, nata a Gargaro l’11 
febbraio 1900, moglie; ì 

Badalic Giovanni, nato a Gargaro il 18 agosto 1923, 
figlio; 

Badalic Ernesto, nato a Gargaro il 4 giugno 1925, fi- 
glio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gar- 
garo, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 aprile 1981 - Anno IX 


1l prefetto: Tirxco. 
(1777) 


N. 3390/55 - Div. I. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il coguome del sig. Bandelj Francesco fu Vincenzo e di 
Jeric Emilia, nato a Gabrovizza il 5 ottobre 1904 e residen- 
te a Comeno, fraz. Gabrovizza, 36, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bandelj Emilia di Luigi Ostruska, nata a Gabrovizza il 
9 maggio 1908, moglie; 
Bandelj Francesco, nato a Gabrovizza 1’8 agosto 1929, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. i 


Gorizia, addì 7 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(1778) 


N. 2580/150 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Adamie Stefania illeg. di Pipan 
Giovanna, nata a Sutta il 13 febbraio 1917 e residente a Co- 
meno, fraz. Sutta, 28, è restituito, a tutti gli effetti di log- 
ge, nella forma italiana di « Adami ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione. secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trunco, 
(1779) 


N. 2580/151 - Div. I, 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 ; sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 


legge anzidetto; 
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto: Mini- 
steriale; 


Decreta: 


‘Il cognome della signora Adamic Regina in Petelin di 
Francesco e di Ursic Francesca, nata a Goriano il 22 aprile 
1910 e residente a Comeno, Goriano, n. 3, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Adami ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. . 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(1780) 


N. 2580/152 - Div. I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forme ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto. Mini- 
steriale; . 


Decreta: 


Il cognome della signora Antonie Maria di ‘Antonio e 
di Antonia Antonic, nata a Brestovizza il 14 luglio 1870 e 
residente a Comeno, Goriano, 27, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Co- 
meno, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tiunao. 
(1781) 


N. 11419/1420/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


— Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ner la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; ì 


Decreta : 
Il cognome del sig. Kozian Michele fu Luca, nato a Trie- 


ste il 25 agosto 1855 e residente a Trieste, Basovizza, 169, 
è restituito nella forma italiana di « Canziani ». 


, Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
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tato decreto Mnisteriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni altra ese: 
cuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5. 

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2146) | 


N. 11419/1418/29-Ve 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 de) decreto Ministeriale ‘ 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesò & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 

Il cognome del sig. Kozian Francesco di Giorgio, nato a 
Trieste il 19 maggio 1863 e residente a Trieste, via Molin & 
Vento, 90, è restituito nella forma italiana di « Canziani ». 
. 11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


se ‘ Il prefetto: Porro. 
(2147) 


N. 11419/1148/29-Va 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l'elenco dei cognomi da restituire in forîia ita» 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora ‘Nicolich Francesca fu Giovanni, 
nata a Lussinpiccolo il 7 aprile 1866 e residente a Trieste, 
vin M. Luzzatto, 19, è restituito nella forma italiana di, 
« Nicoli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra: 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2148) 


sa Di N, 11419/4997/29:V.c 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in foritia ita 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


| 1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolich Giovanni fu Giovanni, nato a 
Lussinpiccolo il 29 ottobre 1867 e residente a Trieste, via 
M. Luzzatto, 5, è restituito nella forma italiana di « Ni. 
coli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Mattea Nicolich nata Babich di Biagio, nata ‘il 15 
dicembre 1881, moglie ; 
2. Giuseppe di Giovanni, nato il 12 marzo 1909, figlio; 
3. Norma di Giovanni, nata il 22 dicembre 1910, figlia; 
4, Anna di Giovanni, nata il 29 marzo 1913, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2149) 


N. 11419/1415/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con k. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Sosic Mirko di Andrea, nato a Trieste, 
il 9 giugno 1901 e residente a Trieste, Guardiella, 181, è re- 
stituito nella forma italiana di « Sossi ». 


_ Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

‘ Antonia Plego fu Antonio, nata il 24 luglio 1912, mo- 
glie. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi ‘indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


È Il prefetto: Porro. 
(2150) 


- N. 11419/1416/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
ra delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Sosizh Andrea fu Giuseppe, nato a 


Trieste il 28 ottobre 1857 e residente a Trieste, Guardiella, - 


140, è restituito nella forma italiana di « Sossi » 
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Uguale restituzione è disposta per i 
gliari: 
1. Maria Artico fu Giuseppe, nata ii 28 agosto 1860, 
moglie; 
2. Gioseffa di Andrea, 


seguenti suoi fami- 


nata il 13 marzo 1887, figlia. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2151) 


N. 11419/1400/29.V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma Îta- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Paolich Giovanni di Giovanni, nato & 
Portole il 8 novembre 1901 e residente a Trieste, S. M. Madd. 
Inf., 216, è restituito nella forma italiana di « Paoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Antonia Paolich nata Savron fu Pietro, nata il 12 
luglio 1908, moglie; 
2. Marcello di 
glio. ì 


Giovanni, nato il 4 settembre 1928, fi- 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 
(2152) ; 


N. 11419/1401/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Paolich Giovanni fu Giovanni, nato a 
Portole il 16 dicembre 1870 e residente a. Trieste, S. M. 
Madd. Inf., n, 216, è restituito nella forma italiana di 
« Paoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari; 
E Margherita Paolich nata Giugovatz fu o, nata 
il 21 settembre 1875, moglie; 
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2. Anna di Giovanni, nata il 1° aprile 1909, figlia; 
3. Stefania di Giovanni, nata il 16 dicembre 1911, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 


citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 
(2153) 


N. 11£19/1398/29-V. 
IL PREFETTO l 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dci cognomi da restituire in forma ‘ita- 


liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a_ 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Paulich Luigi fu Giovanni, nato a 
Trieste il 16 febbraio 1890 e residente a Trieste, via Com- 
merciale, 96, è restituito nella forma italiana ‘di « Paoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. ‘ 


gliari: 

1. Maria Paulich nata Gelsomini di Autonio, nata 111 
luglio 1896, moglie; 

2. Luciano di Luigi, nato il 9 settembre 1920, figlio; 

8. Licia di Luigi, nata il 1° febbraio 1922, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2154) . 


N. 11419/1399/29-V. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome della signora Paulich Luigia fu Leonardo, 
nata a Trieste il 26 settembre 1879 e residente a Trieste, via 
Alfieri, 7, è restituito nella forma italiana di « Paoli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e d. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto. Porro, 
(2155) 


N. 11419.95, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag, 1 del decreto Ministeriale 5 ago« 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter« 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cernettig Massimiliano Valentino fu 
Giuseppe e fu Caterina Fabris, nato a Cormons il 7 ottobre 
1867 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita« 
liana di « Zernetti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis 
gliari: i . l 
1. Clemente Angela di Luigi, nata il 7 febbraio 1880, 
moglie; . i 
2. Cernettig Rodolfo di Luigi, nato il 16 febbraio 1902, 
figlio; 

3. Cernettig Luigi di Luigi, nato il 25 gennaio 1906, 
figlio; 

4. Cernettig Corina Fernanda di Luigi, nata il 27 no« 
vembre 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogm altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e B. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2156) 


N. 11419-97 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Kustrin Amalia fu Antonio ved. 
Zottig, nata a Biglia il 21 febbraio 1871 e residente a Mon. 
falcone, sono restituiti nella forma italiana di « Custrin 
Amalia ved. Zotti ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami» 
gliari: 

Zottis Maria fu Giovanni, nata il 7 giugno 1906, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato ‘all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Ronzo. 
(2157) n. 
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N. 11419-100. 
._ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto: 7 aprile 
(1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Malch Antonia Maria di Lorenzo 
e di Tomasin Maria, nata a Trieste il 23 ottobre 1883 e re- 


sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
« Malco ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
‘tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII 


. . «II prefetto: Porro. 
(2158) 


N.11419/103. 
II, PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita-. 


liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bergotsch Maria ved. Miceu fi 
glia del fu Giuseppe, nata a Monfalcone il 28 giugno 1896 e 
residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di 
te Micel ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Miceu Ferruccio di Carlo, nato il 1° 
figlio; 
2. Miceu Silvana Anna di Carlo, nata il 15 settembre 
1923, figlia; 
vu 3. Miceu Giuseppe Carlo di Carlo, nato dl 4 febbraio 
1925, figlio; 

4. Miceu Paolo Antonio Carlo di Carlo, nato il 15 lu- 
glio 1926, figlio; 

5. Miceu Carlo di Carlo, nato il 6 giugno 1928, figlio, 
. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 30 maggio 1980 - Anno VIII 
1l prefetto: Porro. 


maggio 1919, 


(2159) 
N. 1141983. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 


compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto-1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 


(2162) 


R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; ° 

Decreta: 


Tl cognome del sig. Pauletig Augusto di Antonio e di. 
Pian Anna, nato a Monfalcone - il 28° luglio 1892 e residente 
a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Pau. 
letti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari: 
. Andreossi Antonia di Giacomo, nata il 6 settembre 
1805, ‘moglie; 
. Pauletig Caterina di Augusto, nata il 13 ottobre 1912, 
figlia; ; 
3. Pauletig Stefania di Augusto, nata il 13 marzo 1914, 
figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al parag. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


| esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VITI 
Il prefetto» Porro, 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


——_> 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 


| tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera 


dei deputati, nella seduta del 7 maggio 1931, il disegno di legge per 
la conversione in legge del R. decreto-legge 5 maggio 1931, n. 450, 
sull’emissione di quattro serie di buoni del Tesoro novennali, 


(3320) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico. 


(1a pubblicazione). Elenco n. 124, 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotio 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1522 —- Data: 17 oticbre 
1922 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na- 
poli — Intestazione: Rainone Domenico di Gennaro — Titoli del De- 
bito pubblico: al portatore 1 — Rendita: L. 35, consolidato. 3,50 %, 
con decorrenza senza cedole, 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 191f, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un m?se 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i 
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, Ja quale rimarrà di nessun va- 
lore, 


Roma, 9 maggio 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(3309) 


\ 


15-v-7931 (IX) - 
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(18 pubblicazione). 


Si dichiara che le rendite seguenti, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione, 


Elenco n. 43, 


per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO 
DEBITO 


di iscrizione 


Cons. 5%, 


» 
Prest. Nazion.|. 


Cons. 5% 371297 


tO) 
, 
i 
3 

3.50 9 285002 
» % 285051 
» 273042 
) 216861 


3.50 % Mista 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


1.030 — 


1.575 — 


750 — 


3.700 — 


376 — 


376 — 


o — 
420 — 
140 — 


175 — 


m—- 
70 — 


70 — 
35 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Cilluffo Giovanna-Maria-Leonarda fu Antoni- 
no, moglie di Giacalone Vito, dom. in Par- 
tinico (Palermo). 


Almansi Albertina detta Berta di Eugenio, 
moglie di Hirsch Giulio fu Cesare, dom. in 
Ferrara, 


Di Giovinazzo Oliva-Livia di Gioacchino, mi- 
nore sotto la p. p. del padre, dom. in Ba- 
ri, vincolata di usufrutto. 


Musso Giovanni fu Battista, dom. 
(Cuneo). 


Musso Giovanni-Battista fu Battista, dom. in | 


Alba (Cuneo). 


Jenna Giuseppe di Rocco, dom. in Genova; 
con usuf, a Compautico Fausta fu Fran- 
cesco, ved. Casabona, 


Ienna Biunca di Rocco, moglie di Foà Cesa- 
re, dom. in Genova; con usufrutto come la 
precedente, 


Cremona Ida di Luigi, moglie di Rabellino 
Federico fu Giovanni, dom. in Milano nel- 
la prima e seconda rendita, e dom. in To- 
rino nella terza rendita. 


Cremona Ida-Daria di Luigi, nubile, dom. in 
Canelli (Alessandria), 


Siervo Raffaele fu Michele dom. in Lagone- 
gro (Potenza). 


in Alba | 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Cilluffo Giovanna-Maria-Leonarda fu Antoni- 
no, moglie di Giacalone Leonardo-Vito, do» 
miciliata come contro. 


Almansi Ester-Albertina detta Berta di Eu- 
genio, moglie ecc. come contro, 


Di Giovinazzo Olivia-Ada-Rosaria di Gioac- 
chino, minore ecc. come contro, vincolata 
di usufrutto. 


Musso Giovanni-Battista fu Giovanni. Battista) 
dom, come contro. 


Iemma Giuseppe di Rocco, dom. 
con usuf. come contro. 


in Genovai 


Iemma Maria di Rocco, moglie ecc. 
coritro e con usufrutto come contro. 


come 


Cremona Teresa-Ida-Clotilde di Luigi, moglie 
ecc. come contro, 


Cremona Teresa;Idu-Clotilde di Luigi, nubile, 
dom. come contro. È 


Siervo Giuscppe- -Michele-Raffaete ‘fu Michela, 
dom. come contro, 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data d 


a prima pubblicazione di questo aVviso, ove non siano state 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 2 
(3128) 


maggio 1931 - Anno HK 


H direitore generale: GIARROCEA, 
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MINISTERO DELLE FINANZE ‘© 


DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO ‘ 


N. 102. 


Media dei cambi e delle rendite 
del 12 maggio 1931 - Anno IX 
Francia. + : » 74.72 Ord. . - è è 00 368.54 
Svizzera. +» e è è : 368.11 Belgrado. . . . , 33.62 
Londra . . a » a « 92.903 Budapest (Pengo) . . 3.38 
Olanda . è » è e «7.678 Albania (Franco oro). 368.50 
Spagna + +0 e +: 191.25 Norvegia. e 0.0... 6.112 
Balelo orgia 2.657 -|- Russia (Cervonetz) è Ses 
Svezia. . . . .. >» 5.122 

Berlino (Marco oro) , . 4.55 Polonia (Sloty) . » , 214 — 
Vienna (Schillinge) , 2.686 Danimarca. . 4 5.112 
Praga. . . . + . . 56.60 
Romania. > + . . : 11.36 Rendita 3,50%... 70.975 

Oro 13.785 Rendita 3,50% (1902). 66.50 
Peso argentino | Cania 6.05 Rendita 3% lordo. 43.50 
New York . . 0» 19.10 Consolidato 5%. . . 82.90 
Dollaro Canadese . x 19.08 79.475 


Obblig. Venezie 3,50 % 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso ad un posto di professore di canto nel Regio conser: 
vatorio di musica « San Pietro a Maiella » di Napoli. 


È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per 
esame, ad un posto di professore di canto nel Regio conservatorio 
di musica « San Pictro a Maiella » di Napoli con l'annuo stipendio 
di L. 14.400, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 21.000, oltre il 
suppiemento di servizio attivo di L. 3000, aumentabile anch'esso a 
I. 5200. I predetti stipendi e supplementi s'intendono ridotti ai sensi 
di quanto dispone il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 

I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico 
e didattico del candidato. 

Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può ne- 
gare l'ammissione al concorso. ” 

La nomina del candidato prescelto è falta per un periodo di 
tre anni, In seguito al risultato dell’insegnamento, impartito in 
questo tempo, il professore viene confermato stabilmente, oppure 
esonerato. 

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata 
da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educazione na- 
zionale (Direzione generale antichità e belle arti) non più tardi del 
20 agosto 1931, e dovranno essere corredate dai seguenti documenti: 


a) certificato di nascita dal quale risulti l’età dei candidato 
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limite è 
elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio mi- 
litare durante la guerra 1915-18; a norma poi dell’art. 58 del R, de- 
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato a titolo 
di ‘supplente, incaricato, aiuto, assistente, nei Regi istituti di istru- 
zione artistica o, quali titolari, in Istituti della stessa natura, aventi 
personalità giuridica propria o mantenuti da Enti morali, possono 
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età predetto, per 
un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma in 
ogni caso per non più di cinque anni; detto servizio dovrà essere 
comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto 
o dal Ministero; 

b) certificato di cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta- 
dini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino dell 
naturalità; * 

c) certificato di sana costituzione fisica; 

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale; 
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e) certificato di moralità c buona condotta, rilasciato dal po- 
destà del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato 
nell’ultimo biennio; è 

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi» 
zioni della legge sul reclutamento. 

I documenti indicati alle lcttere c), d), e) devono essere in data 
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli indi- 
cati alle lettere a), d), c), e), dovranno essere debitamente lega- 
lizzati. 

E fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro che 
occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i medesimi 
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti. 

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu- 
menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere indi- 
cato l'indirizzo del candidato. 

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca- 
denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine e redatte 
in carta da bollo insufficiente, non saranno prese in considerazione, 
come non saranno prese in considerazione le domande che si rife- 
riscono a documenti presentati a Direzioni generali diverse da quella 
delle antichità e belle arti. i 

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario 
l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove: 

accennare colla voce, accompagnandosi al pianoforte in modo 
che ne risulti il vario stile, quattro brani di musica italiana, scelti 
dalla Commissione esaminatrice, e designati quattro ore prima del- 
l'esame. Fra i brani scelti uno ve ne sarà con basso cifrato; 

leggere all'improvviso e trasportare, non oltre una terza mi- 
nore sopra o sotto, una melodia con accompagnamento di pianoforte 
non difficile; 

comporre su tema dato, nel termine di quattro ore consecutive, 
in stanza chiusa, un solfeggio per voce obbligata con accompagna- 
mento di pianoforte; 

fare l’analisi, dopo una mezz'ora di osservazione, di un pezzo 
a voci sole, imposto dalla Commissione esaminatrice, segnarne la 
esecuzione ed accennarla al pianoforte; quando non sia possibile di 
dirigerne una prova effettiva; 

svolgere per iscritto, in stanza chiusa nel limite di tempo fis- 
sato dalla Commissione esaminatrice, un argomento riguardgnte la 
storia dell’arte del canto, fisiologia ed igiene degli organi vocali, 
fonetica, pedagogia ed estetica, connessi intimamente l'uno all’altro, 
e sull'interpretazione degli abbellimenti dal 700 in poi, estratto a 
sorte fra tre proposti dalla Commissione esaminatrice; ii 

esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di 
conoscere le più importanti opere del repertorio teatrale e da ca- 
mera e le più apprezzate pubblicazioni didattiche; 

insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in 
presenza della Commissione esaminatrice, un recitativo 0A aria, 
scelto dalla Commissione stessa fra le opere dell’epoca classica del 
canto con speciale rizuardo alla musica classica italiana; 

{non obbligatorio) cantare un pezzo a propria scelta. 

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente: 

a) gli invalidi di guerra; 

6) i feriti in combattimento; ) 

c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra; 

d) le vedove di guerra; ; 

e) gli insigniti di medaglie al valor militare o di altra attesta- 
zione speciale di merito di guerra; 

f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat- 
tenti; 

9) eoloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno «di un anno, nell’Amministrazione delle anti- 
chità «e belle arti; ° 

Rh) i più anziani di età. . 

Fra i concorrenti, che appartengono ad una delle categorie in- 
dicate alle lettere a) ad f) avranno la precedenza, nelle categorie 
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nelle 
Amministrazioni dello Stato. 

Ai sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge ? gennaio 1926, n. 214, 
chi riesca vincitore di vn concorso a posto di insegnante di istru- 


. zione artistica e non accetti la nomina, è escluso dal partecipare 


ad altri concorsi della stessa materia sino a irc anni dalla datà della 
rinuncia. 


Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX. 


Il Ministro: GIULIANO, 
(3297) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


TT i —_________ 


Rossi ENRICO, gerent 


eat 
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